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(JLXXIV. 

TORNATA DI LUNEDI 2 DICEMBRE 1901 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E PALBEKTI. 

I N D I C E . 
Comunicazioni della Presidenza 6 3 2 2 

Disegni di legge (.Presentazione) : 
Carabinieri (GIOLITTÌ ) Pag. 6 3 2 8 
Amministrazione provinciale dell 'interno (In.). 6329 
Piano di r isanamento di Bologna (ID.) . . . 6329 

Giuramento del deputato D E F E L I C E . . . . 6 3 4 4 
Interpellanze : 

Tiro a segno: 
CALDESÌ 6331-32 
PONZA DI SAN MARTINO {ministro). . . . . 6 3 3 2 

Pesi e misure: 
BACCELLI G . {ministro) 6 3 3 5 

COTTAFAVI 6 3 3 3 - 3 4 3 5 
F A R I N E T FRANCESCO 6 3 3 4 - 3 5 

Infezione malarica in Cetraro (Paola): 
D E S E T A . 6335-37-38 
GIOLITTI {ministro) 6 3 3 7 
Giusso {ministro) 6338 

Consiglio provinciale di Benevento: 
D ' A N D R E A 6 3 3 9 - 4 5 
GIOLITTÌ (ministro) 6 3 4 4 - 4 5 
TALAMO {sotto-segretario di Stato) . . . . 6 3 4 5 

Crisi enologica: 
BACCELLI G . {MINISTRO) 6 3 5 0 
CARCANO {MINISTRO) 6 3 4 9 
COTTAFAVI 6 3 4 8 - 5 1 
D Ì BROGLIO ( M I N I S T R O ) 6 3 5 1 - 5 4 

PERSONALE DELLA MANIFATTURA DEI TABACCHI : 
CARCANO ( M I N I S T R O ) 6 3 5 3 
D E ANDREIS 6 3 5 2 - 5 4 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE : 
INTERPELLANZE: 

D I SANT 'ONOFRIO 6 3 3 0 
FRASCARA GIACINTO . 6 3 5 7 
GIOLITTÌ ( M I N I S T R O ) 6 3 3 0 
GIUSSO {MINISTRO) 6 3 5 7 
P A I S . 6 3 2 9 
P A L A 6 3 2 9 
PONZA DI SAN M A R T I N O ( M I N I S T R O ) 6 3 2 9 
P R E S I D E N T E 6 3 2 9 
VAGLIASINDI 6 3 3 0 

PE TIZIONI {.RELAZIONE) 
CIMORELLI (RELATORE) 6 3 2 7 
COCCO-ORTU {MINISTRO) . 6 3 2 5 - 2 8 
CUZZI (RELATORE) . 6 3 2 7 
F U L C I NICOLÒ {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . 6 3 2 3 - 2 7 
GALLINI (RELATORE) 6 3 2 8 
MAZZIOTTI {SOTTO SEGRETÀRIO DI STATO). . . 6 3 2 4 - 2 6 

MENAFOGLIO {RELATORE) 6 3 2 2 - 2 5 - 2 8 
MEZZANOTTE {RELATORE) 6 3 2 8 
MORPURGO {relatore) 6 3 2 3 - 2 4 - 2 5 
NICCOLINI {sotto-segretario di Stato).... 6324 
P O Z Z I DOMENICO {relatore) 6325-26 

La seduta incomincia alle ore 14. 
Miniscalchi, segretario, dà le t tura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, 
(È approvato). 

Omaggi. 

IVIiniscalchi, "segretario, legge il seguente 
elenco di omaggi pervenut i alla Camera : 

Dalla Ragioner ia generale dello Stato. — 
I l bi lancio del Regno d ' I t a l i a negl i eser-
cizi finanziari dal 1862 al 1899-900, co-
pie 100 ; 

Dal Ministero dei lavori pubbl ic i . — 
Relazione generale della Commissione, no-
mina ta dal minis t ro dei lavori pubblici , per 
r i fe r i re sui danni dei muragl ioni del Te-
vere e proporre i necessari p rovvediment i 
(Decreto 15 dicembre 1900), copie 520; 

Dal la Cassa di r isparmio in For l ì . —• 
Conto-reso dal Consiglio d 'amminis t raz ione 
della Cassa di r isparmio in For l ì sul la ge-
stione 1900, copie 4; 

Dal sig. P. S. Leicht . — L'opera di Vin-
cenzo Jopp i . (Let tura t enu ta nel la sala del-
l 'Accademia di Udine il 1° febbraio 1901), 
una copia; 

Dalla Commissione centrale di benefi-
cenza in Milano. — Bilancio consuntivo 
1900 della Fondazione Vit tor io Emanue le I I 
per incoraggiamento di studi, una copia; 

Det ta . — Bilancio consuntivo 1900 del-
l 'Opera pia di soccorso per i figli dei lavo-
rator i , una copia; 

Det ta . — Bilancio consuntivo 1900 del 
Fondo della beneficenza, una copia; 

Dal Credito fondiar io della Cassa di r i -
sparmio delle Provincie lombarde in Mi-
lano. — Bilancio consuntivo del l 'anno 1900, 
una copia; 

Dalla Cassa di r i sparmio delle Provincie 
lombarde in Milano. — Bilancio consuntivo 
del l 'anno 1900, una copia; 

Dal Ministero di agr icol tura , indus t r ia 
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e commercio. — Bollettino ufficiale delle 
Società per azioni : Situazioni al 81 dicem-
bre 1900 delle Società che hanno per prin-
cipale oggetto l'esercizio del credito, co-
pie 2 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Li-
vorno. — Att i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1900, una copia; 

Chemin de fer du Saint-Gothard, Lu-
cerne. — Vingt-huitième rapport de la Di-
rection et du Conseil d' administration du 
Chemin de fer du Saint-Gothard compre-
nant la période du premier janvier au 31 
décembre 1899, copie 2; 

Dalla Deputazione provinciale di Ascoli-
Piceno. — Att i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1900, una copia ; 

Dalla Società i tal iana per le strade fer-
rate meridionali. — Relazione del Consiglio 
d'amministrazione per l'esercizio 1900, co-
pie 40; 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — Re-
lazione sull'esercizio delle strade ferrate ita-
liane per l 'anno 1899, copie 51 ; 

Dal Municipio di Reggio Emilia. — Reso-
conto morale della Giunta municipale e re-
lat iva relazione sommaria letta al Consiglio 
comunale, una copia; 

Dalla Camera di commercio ed art i di 
Roma. — Relazione sul movimento econo-
mico del proprio distretto per l 'anno 1900, 
una copia; 

Dal signor Gozi prof. Domenico. — Epi-
grafi delle Città i taliane per le esequie a 
Sua Maestà Umberto I di Savoia, Re d 'I tal ia, 
una copia ; 

Dal signor Volante A. — La protezione 
agraria mediante la legge ed i cannoni, alla 
Camera, copie 50 ; 

Dal comune di Torino. — Relazione sulle 
condizioni igienico sanitarie del comune di 
Torino durante il tr iennio 1897-99, una copia; 

Dalla Croce Rossa i taliana. — Resoconto 
morale-economico di quell'associazione, per 
l 'anno 1900, copie 10 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Mo-
dena. — Att i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1900, una copia ; 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — 
Relazione sulle costruzioni delle strade fer-
rate i tal iane dal 1° gennaio 1896 al 31 di-
cembre 1900, copie 50 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Cala-
bria Ulteriore prima. — Att i di quel Con-
siglio provinciale per l 'anno 1900, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Son-

drio. — Atti di quel Consiglio provinciale 
per le Sessioni straordinarie nell ' intervallo 
fra le due Sessioni ordinarie 1899 e 1900, 
una copia; 

Dalla Commissione per la statistica giu-
diziaria e notarile. — Commemorazione in 
memoria di Angelo Messedaglia, copie 10 ; 

Dalla Libera Universi tà di Urbino. — 
Annuario per l 'anno accademico 1900-901, 
una copia; 

Dal Ministero della guerra. — Relazione 
della Commissione per le cartucce, copie 6; 

Dalla Deputazione provinciale di Ales-
sandria. —• Att i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1900, una copia; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi, 
in Roma. — Relazione statistica intorno ai 
servizi postale e telegrafico per l'esercizio 
1898-99 ed al servizio delle casse postali di 
r isparmio per l 'anno 1898, copie 500 ; 

Dal Ministero delle finanze. -—Movimento 
commerciale del Regno d ' I t a l i a per l 'anno 
1900, copie 6; 

Dal Ministero delle finanze. -— Annuario 
dei Ministeri delle finanze e del tesoro 1901-
3 902, copie 10; 

Dal Ministero della guerra. — Relazione 
sulla leva dei giovani nat i nell 'anno 1879 
e sulle vicende del Regio Esercito dal 1° lu-
glio 1899 al 30 giugno 1900, copie 10; 

Dalla Regia Avvocatura erariale generale ' 
in Roma. Relazione sulla situazione delle 
l i t i e sulle materie giuridiche amministra-
tive, t ra t ta te dalle dodici Avvocature del 
Regno per il periodo 1900-901 (con tavole 
statistiche), copie 2; 

Dal Municipio di Barrafranca. — Com-
memorazione di Sua Maestà Umberto I Re 
d ' I t a l i a , una copia ; 

Dal Ministero delle finanze. — Movi-
mento della navigazione nel 1900, copie 6; 

Dal signor Di Ferrante. — Poesie e prose, 
copie 2; 

Dal Regio Ispettorato Generale delle 
strade ferrate, Roma. — Relazione intorno 
all'esercizio delle Reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula dal 1° luglio 1885 al 1900: 

Par te I. Volume I, copie 5 ; 
Par te I. Volume II, copie, 5 ; 
Parte II . Volume unico, copie 5; 
Par te I I I . Volume unico, copie 5; 

Dall 'Administrat ion de la Dette Publi-
que Ottomane. — Compte rendu du Conseil 
d 'Administrat ion — Dix-neuvième exercice 
1900-1901, copie 2; 

Dalla Direzione Generale della Cassa de-
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positi e prest i t i e gestioni annesse. — Re-
lazione e rendiconto consuntivo presentat i 
alla Commissione di vigilanza, r iguardant i 
il Monte pensioni insegnanti e la Cassa pen-
sioni pei medici condotti (Anno 1900), co-
pie 5 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Ro-
vigo. — Att i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1900, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Man-
tova. —- At t i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1900, una copia; 

Dall 'onorevole senatore Paterno di Sessa. 
— Commemorazione di Francesco Crispi, 
copie 550 ; 

Dall 'onorevole senatore Saredo. — Rela-
zione della Regia Commissione d' inchiesta 
sull 'Amministrazione comunale di Napol i : 

Volume I e volume II , copie 530; 
Dalla Regia Universi tà di Roma. — An-

nuario della scuola d'applicazione per gli 
ingegneri per l 'anno 1901-902, una copia; 

Dal Ministero dell ' interno. -— Elenco dei 
consiglieri delegati, sotto-prefetti , ecc., in 
servizio al 1° novembre 1901, copie 3; 

Dall 'onorevole deputato Luigi Luzzatt i . — 
Raccolta di pubblicazioni dell'Ufficio del la-
voro nel Belgio r isguardant i la Legislazione 
operaia, una copia; 

Dalla Società degl ' ingegneri in Torino. — 
Atti della quarantesima consulta della So-
cietà degli ingegneri , fondata in Torino, 
una copia; 

Dall 'Opera pia del manicomio di Fi -
renze. — Bilancio preventivo per l 'esercizio 
finanziario 1901, una copia ; 

Dall 'Amministrazione provinciale di Fi-
renze. — Bilancio preventivo per l 'anno 1900, 
una copia ; 

Detta. — Bilancio preventivo per l 'anno 
1901, una copia; 

Detta. — Rendiconto dei conti dell 'anno 
1899, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di F i -
renze. — Att i di quel Consiglio provinciale 
per Tanno 1899-900, una copia; 

Dal Ministero di agricoltura, indus t r ia 
e commercio. — Ruoli d 'anz ian i tà di quel 
Ministero, copie 2 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Forlì .— 
Atti di quel Consiglio provinciale per Tanno 
1900-901, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Reggio 
Emilia. — Atti di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1862-63, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Reggio 
Emil ia . — At t i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1898-99, una copia; 

Dall ' Associazione liberale monarchica 
di Treviso. — Solenne commemorazione di 
Sua Maestà Umberto I tenuta nel Teatro 
sociale di Treviso il 1° novembre 1901 dal-
l 'onorevole signor deputato Luzzat t i Luigi , 
copie 5; 

Dal Ministero della marina. — Rela-
zione sulle condizioni della marina mer-
cantile i tal iana al 31 dicembre 1900, copie 10; 

Dal Ministero del tesoro. — Catalogo 
della Biblioteca dei Ministeri del tesoro e 
delie finanze, copie 10; 

Dalla Deputazione provinciale di Mes-
sina. — Att i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1899, una copia; 

Dal Ministero del tesoro. — Esposizione 
finanziaria fa t ta alla Camera dei deputa t i 
dal ministro del Tesoro Di Broglio, nella 
tornata del 30 novembre 1901, copie 535; 

Dalla Società i tal iana per le strade fer-
rate del Mediterraneo, — Relazione del 
Consiglio d 'amministrazione per l 'esercizio 
1900-901, copie 100. 

Petizioni. 
Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 

petizioni. 
Siniscalchi, segretario,'legge : 
5896. Ricciardelli Carolina, vedova Pe-

losi, di Avellino, chiede che in considera-
zione dei lunghissimi servigi prestat i dal 
proprio figlio, ora morto, nell 'esercito, e 
delle tr ist issime condizioni economiche di 
lei, le venga accordato un sussidio. 

5897. I l Consiglio comunale di Gras-
sano, cui si associa quello di Grottole, fa 
voti per l ' impianto in Grassano di una Pre-
tura, o, quanto meno, di una Sezione di 
Pretura . 

5898. I l deputato Calieri Enrico presenta 
la petizione di Allegro Secondo e di al tr i 
commessi degli uffici ipotecari, che chie-
dono la s tabi l i tà dell ' impiego, il congruo 
aumento della retr ibuzione attuale, l 'aiuto 
in caso d ' infermità e di vecchiaia, ed il 
progressivo miglioramento secondo la ca-
pacità e l 'anziani tà del servizio. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famigl ia l 'onorevole De Amicis di 
giorni 5,Pompilj di 30, Poggi di 8, Pa l le di 8, 
Gattoni di 10,Marzottodi 8, Costa-Zenoglio di 
30, Grassi-Voces di 8. Per motivi di salute 
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l'onorevole Ginori-Conti di giorni 8. Per uf-
ficio pubblico 1' onorevole Palumbo di 
giorni 20. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni . 
Presidente. La Corte dei conti ha tras-

messo alla Camera un elenco di decreti 
registrati con riserva nella seconda quin-
dicina di novembre; sarà stampato e di-
stribuito. 

Relazione di pet iz ioni . 
Presidente . L'ordine del giorno reca: re-

lazione di petizioni. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-

dente della Giunta per le petizioni. 
M e n a f o g l i o p r e s i d e n t e della Giunta per le pe-

tizioni. Poiché gli onorevoli relatori delle 
petizioni, Giaccone e Scotti, si trovano as-
senti da Roma, io pregherei la Camera di 
voler consentire che le petizioni sulle quali 
dovrebbero essi riferire, siano differite. Sol-
tanto, se l'onorevole presidente crede, sopra 
una petizione assegnata all'onorevole Scotti 
potrà riferire il collega Morpurgo, il quale 
ne ha un'altra di argomento analogo. 

Intanto uniformandomi alle istruzioni 
trasmesse alla Giunta per le petizioni dal-
l'onorevole presidente, mi onoro di comu-
nicare alla Camera le risposte sino ad ora 
pervenute dai varii Ministeri alle petizioni 
ad essi inviate per deliberazione della Ca-
mera. 

Sulla petizione di Tancredi Pietro, di-
retta al ministro della marineria, questi ri-
sponde che l ;ha presa in considerazione, e 
se il resultato dell'esperimento a cui sarà 
sottoposto riuscirà favorevole, sarà ammesso 
nel corpo degli ufficiali scritturali come egli 
ha chiesto. 

Con la petizione pervenuta dalla pro-
vincia di Caserta, relativa a maggiori faci-
litazioni da accordarsi per la distillazione 
dei vini, il ministro di agricoltura e com-
mercio risponde; che ha prorogato il ter-
mine entro il quale potranno esser chieste 
queste facilitazioni, e promette pure di stu-
diare perchè possano essere accolti i desi-
deri manifestati dalla Deputazione provin-
ciale di Caserta, in ordine a questa materia. 

Quanto alla petizione del Paderi, il quale 
domandava che il Governo italiano si in-
teressasse presso quello della Repubblica 
francese, perchè gli fosse consentito di an-
dare a Tunisi per affari suoi particolari, 

essendo stato espulso dal territorio di Tunisi, 
il ministro degli affari esteri risponde che 
ha fatto sollecitazioni a mezzo dell 'amba-
sciatore a Parigi presso il Governo della 
Repubblica francese, ma che questo si è 
mostrato dispiacente di non poter accogliere 
gli uffici del Governo italiano, in quanto 
che i motivi pei quali fu espulso il Paderi 
sono tali, che lo rendono indegno di qual-
siasi trattamento di favore per parte della 
Repubblica francese. 

Alla petizione della Deputazione provin-
ciale di Bergamo, intesa ad ottenere che 
nelle future concessioni d'acqua per utiliz-
zazione a scopo industriale, venisse con-
cesso un maggiore intervento degli enti 
locali nelle varie concessioni di acque che 
che si sarebbero fatte dal Governo, e perchè 
il canone che veniva imposto ai conces-
sionari andasse r ipart i to anche a favore 
degli enti locali; alla quale petizione si erano 
associate varie altre Provincie, il ministro 
dei lavori pubblici risponde promettendo 
di prenderla in considerazione, quando pre-
senterà una legge che regoli la concessione 
delle acque pubbliche. Però fin d'ora fa delle 
grandi riserve, non trovando opportuno che 
alle autorità locali venga concessa una in-
gerenza maggiore di quella cha è conceduta 
dalla legge in vigore, e quanto alla com-
partecipazione ai canoni che dovranno pa-
gare, il ministro crede che trattandosi di 
Demanio pubblico, il retratto debba andare 
a totale beneficio dello Stato. 

Altra petizione inviata dalla Camera 
al Ministero delle finanze è quella di Mar-
chionni Agostino ed altri comméssi del 
lotto. 

I l ministro delle finanze, per motivi che 
svolge in una risposta abbastanza lunga, 
dichiara di non potere accoglierla, princi-
palmente perchè la concessione che venisse 
fatta ai petenti tornerebbe a danno di altri , 
che, a giudizio del Ministero delle finanze, 
hanno maggior diritto di esser preferit i nella 
concessione dei banchi di lotto. 

Per ultima vi è la petizione dei maestri 
di grado inferiore, i quali domandano di 
avere la patente di grado superiore in base 
ai servigi prestati. 

I l ministro dell'istruzione pubblica ri-
sponde che non gli è permesso di concedere 
quanto domandano questi maestri, in quanto 
che vi si oppongono tassative disposizioni 
di legge. 

Queste sono le risposte che, fino al mo* 
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mento attuale, sono pervenute alla Presi-
denza della Camera, e ohe da questa sono 
state trasmesse alla Giunta delle petizioni. 

Presidente. Sarà tenuto conto nel processo 
verbale di queste risposte pervenute alla 
Giunta delle petizioni e, come è costume, 
ne sarà data comunicazione alle par t i inte-
ressate. 

Passiamo ora alle petizioni su cui la 
Giunta deve riferire. La prima, quella di 
Licia Gaetano, relatore Giaccone, è sospesa. 

Viene la seconda, su cui prego l'onore-
vole Morpurgo di riferire, venendo alla tri-
buna. 

Petizione n. 5745. Raffaele Lavoratti , pre-
sidente del Consiglio dirett ivo della Società 
f ra i cacciatori di Valdinievole, trasmette 
uno schema di progetto di legislazione sulla 
caccia, con la preghiera che venga preso in 
benevolo esame. 

L'onorevole Morpurgo ha facoltà di par-
lare. 

Morpurgo, relatore. La Giunta delle pet i -
zioni ha presa in esame la petizione di 
Raffaele Lavoratt i ; presidente del Consiglio 
diret t ivo della Società f ra i cacciatori di 
Valdinievole, ed ha concluso che essa me-
r i t a di esser caldamente raccomandata al 
Ministero di agricoltura e commercio. La 
Giunta stessa ha riconosciuto essere utile, 
ed anche relat ivamente urgente che ven-
gano dettate nuove discipline sopra questa 
materia e vengano unificate le leggi ora 
esistenti . 

La petizione di Raffaele Lavorat t i si 
chiude così : « La Società cacciatori di Val-
dinievole fa voti al Regio Governo perchè, 
se momentaneamente non si può addivenire 
ad una legge sulla caccia sulle basi notate 
nella petizione, si provveda almeno,, subito, 
dal competente Ministero a far sì che an-
che le difettose leggi a t tual i siano fa t te 
r i spet tare dagli agent i tu t t i , i quali si di-
chiarano a volte, ignari , o non tenut i a que-
sto servizio. » 

Quindi la Giunta delle petizioni propone 
alla Camera che voglia inviare al Mini-
stero di agricol tura e commercio la peti-
zione, con raccomandazione che s ' impart i -
scano, per intanto, ordini agli agenti di far 
r ispettare le leggi esistenti; e sì provveda 
poi all 'unificazione delle vigent i leggi in 
materia. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agricoltura e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commercio. In quanto alla 
raccomandazione che fa la Giunta delle pe-
tizioni, il Ministero di agricoltura può af-
fermare di aver già presi accordi con gl i 
al tr i Ministeri perchè sia usata una mag-
giore vigilanza, affinchè la legge sulla cac-
cia sia r ispettata. Noi non abbiamo che gli 
agenti forestali, ma d'accordo col Ministero 
dell ' interno faremo in modo che i voti della 
Società dei cacciatori di Valdinievole siano 
esauditi. 

Presidente. Intanto accetta la petizione? 
Filici Nicolò; sotto-segretario di Stato per Vagri-

coltura, industria e commercio. Sì. 
{Jj invio di questa petizione al Ministero è ap-

provato). 
Presidente. Veniamo alla terza petizione 

che porta il n. 5817: 
« I l sindaco di Genova trasmette una 

copia della relazione predisposta da appo-
sita Commissione consigliare circa le linee 
ferroviarie in servizio del porto di Genova, 
affinchè il Par lamento voglia esaminarla, e 
concorrere con l'adozione degli opportuni 
provvedimenti a risolvere sollecitamente il 
grave problema ferroviario di quel porto. » 

L'onorevole Morpurgo ha facoltà di ri-
ferire su .questa petizione, 

Morpurgo, relatore. La Giunta delle pet i-
zioni, a voti unanimi^ ha deliberato di pro-
porre alla Camera l 'invio della petizione al 
ministro dei lavori pubblici . 

Importantissimo argomento è questo di 
provvedere a tutto il complesso problema 
ferroviario per il porto di Genova ; ed è 
tanto più importante, dal momento che è 
stato deliberato l 'ampliamento di quel porto, 
da che, sopra proposta fa t ta in questa Ca-
mera dal nostro collega onorevole Imperiale, 
il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Giusso, ha mostrato tanta buona disposizione 
di prendere provvedimenti efficaci, perchè 
possa sempre più allargarsi il commercio 
dei nostri porti principali . 

Perciò io, a nome della Giunta delle pe-
tizioni, confido che l 'onorevole ministro 
Giusso ed il Governo vorranno accogliere 
favorevolmente questa petizione e così, come 
è stato provveduto per la sistemazione del 
porto, vorrà provvedere anche alla soluzione 
del problema ferroviario, che con quello stret-
tamente si connette. 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato per i lavori pubblici, accetta le conclu-
sioni della Giunta? 
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Niccolini, sotto segretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l Ministero non ha nessuna diffi-
coltà dì accettare l 'invio ad esso di questa 
petizione. 

Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario, s'intenderanno accettate le con-
clusioni della Giunta delle petizioni per 
l ' inv io di questa petizione al ministro dei 
lavori pubblici. 

(Sono approvate). 
Viene ora l 'altra petizione n. 5840 con-

cepita in questi termini : 
« L o y Giuseppe, presidente dell'Associa-

zione tra gli impiegati straordinari d'ordine 
del catasto, fa istanza perchè, con oppor-
tuni provvedimenti, sia assicurata la sta-
bil i tà e migliorata la posizione del perso-
nale d'ordine del catasto. » 

L'onorevole Morpurgo ha facoltà di ri-
ferire sopra questa petizione. 

Morpurgo, relatore. L a Giunta delle peti-
zioni, sopra l 'istanza di Loy Giuseppe, pre-
sidente dell'Associazione fra gli impiegati 
straordinari d'ordine del catasto, ha delibe-
rato di proporne alla Camera l ' inv io al mi-
nistro delie finanze. 

Le domande del presidente dell'Associa-
zione sono queste : 

1. Ohe sia provveduto all 'avvenire del 
personale d'ordine straordinario del catasto; 

, 2. Ohe sia il medesimo ordinato a 
mezzo di graduatoria ; 

3. Ohe gli venga concessa la retribu-
zione per le giornate di assenza, causata da 
giustificata malattia, o da gravi circostanze 
di famiglia, nella misura tenuta per il per-
sonale di ruolo ; 

4. Che sia accordata una indennità al-
l ' impiegato ed alla famiglia in caso di tras-
loco e venga stabilito un equo soprassoldo 
per coloro che sono destinati ai lavori di 
campagna. 

Questi voti vengono dalla Giunta delle 
petizioni raccomandati alla Camera per l'ac-
coglimento e per l ' invio al ministro delle 
finanze. 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato per le finanze, accetta le conclusioni 
della Giunta delle petizioni^? 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. L'Amministrazione delle finanze non 
ha alcuna difficoltà di consentire che la pe-
tizione, di cui si tratta, venga inviata al 
Ministero. Tiene però a far notare che essa 
aon può dare affidamento per l 'accoglimento 
della petizione stessa. 

Questi impiegati straordinari domande-
rebbero due cose: la stabilità della loro 
posizione ed il miglioramento di essa. In 
quanto alla stabilità, il Ministero osserva 
che si tratta di un personale straordinario, 
i l quale per sua natura (poiché le opera-
zioni catastali dovranno dopo un certo tempo 
aver compimento) non può passare come 
personale ordinario. E deve aggiungersi a 
questo che, allorquando si reclutò questo 
personale straordinario, si ebbe cura di fare 
l 'esplicita dichiarazione che l 'Amministra-
zione non dava ad esso alcun affidamento 
di stabilità. Quindi, per questa parte, non 
si potrebbe provvedere nel senso indicato 
dalla petizione. 

In quanto poi al miglioramento della 
condizione del personale medesimo, l'Ammi-
nistrazione, con un recente decreto del 26 
agosto 1901, ha già notevolmente provve-
duto. E questi miglioramenti verranno ap-
plicati gradatamente, di mano in mano che 
si abbiano le disponibilità di bilancio. 

In questo senso quindi il Governo ac-
cetta l ' invio della petizione al ministro delle 
finanze. 

Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario le conclusioni della Giunta s'in-
tendono approvate. 

(Sono approvate). 
Ora verrebbe la petizione n. 5761. 
Onorevole Morpurgo, risponde Lei per 

l'onorevole Scotti? -
Morpurgo, relatore. Si. 
Presidente. Allora se ne dà lettura: 
Petizione n. 5761. 11 Consiglio comunale 

di Genova fa istanza perchè a quella città 
ed al suo Porto sia dato un rapido ed eco-
nomico accesso ferroviario al valico del 
Sempione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mor-
purgo. 

Morpurgo, relatore. Questo argomento si con-
nette strettamente all 'altro di cui tratta la 
petizione n. 5817 sulla quale ho teste ri-
ferito. 

Senza quindi che io spieghi alla Camera 
l'importanza dell'argomento sono sicuro che 
essa consentirà nelle conclusioni della Giunta 
delle petizioni, cioè che anche questa sia 
inviata con speciali raccomandazioni al Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato per le finanze, accetta? 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Accetto. 
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Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario le conclusioni della Commissione 
s ' in tenderanno approvate . 

{Sono approvate). 
Pet iz ione n. 5438. La Giunta munic ipa le 

di Ceraso (provincia di Salerno) fa i s tanza 
perchè i suoi amminis t ra t i , in vis ta delle 
speciali condizioni in cui si t rovano, ven-
gano in via eccezionale autorizzat i a pa-
gare le ra te a r re t ra te (di c inque bimestri) 
del l ' imposta fondiar ia , piut tostochè in una 
sola scadenza, a ra te ugual i nel le scadenze 
degli a l t r i quat t ro bimestr i delFanno in 
corso. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole rela-
tore. 

M o r p u r g o , relatore.. Non c'è che da guar-
dare la data della pet izione 4 maggio 1897 
per comprendere la ragione per cui la Com-
missione propone l 'ordine del giorno puro 
e semplice. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono osservazioni 
in contrario s ' in tenderanno approvate le con-
clusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Pet iz ione n. 5637. Alfonso Cascioli, com-

messo telegrafico a Roseto Valfortore, sotto-
pone alla Camera un suo proget to di legge 
diret to a migl iorare le condizioni dei com-
messi telegrafici esercenti degli uffici di se-
conda classe. 

IVlorpurgo, relatore. La Giun ta delle peti-
zioni propone l ' invio al Ministero delle po-
ste e telegrafi di questa petizione. Ora a 
nome della Commissione delle pet izioni io 
mi permet to di far sapere alla Camera che 
cosa desidererebbe il pe tente a nome dei 
suoi colìeghi. 

Eg l i desidererebbe che i Comuni i qual i 
chiesero l ' impianto degli uffici telegrafici 
dovessero obbl igator iamente s t ipendiare i 
commessi telegrafici alla par i di tu t t i gli 
al tr i impiega t i comunali , e che il bi lancio 
sia diviso in due categorie, cioè nei Co-
muni dove gli ab i tan t i non eccedono i 5000, 
lo st ipendio non possa essere infer iore alle 
l ire 500 e nei Comuni superiori ai 5000 abi-
tan t i lo s t ipendio non possa essere infer iore 
a l ire 720 annue. 

Infine che i prodot t i degli uffici abbiano 
a r imanere a prò ' dei Comuni. Quest i ;sono 
i voti dei petent i . Ora la Commissione delle 
petizioni, senza dichiarars i in merito, pro-
pone l ' invio della pet iz ione al Ministero 
competente. 

P r e s i d e n t e . I l Governo accetta l ' invio a 
Ministero del la pet iz ione numero 5637 ? 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Accet ta . 

P r e s i d s n t s . Pet iz ione numero 5869. For-
nar i Chiara, da Roma, chiede l ' in te rven to 
dei pubbl ic i poter i perchè vogl iano otte-
nerle una dilazione al la rest i tuzione di un 
capi ta le di cui sarebbe creditore verso di 
lei un pubbl ico funzionar io . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Mor-
purgo. 

IVlorpurgo, relatore. Questa pet izione è de-
caduta, essendo de fun ta la pe tente e la 
Commissione ha proposto l 'ordine del giorno 
puro e semplice. 

P r e s i d e n t e . Non essendovi opposizioni si 
in tenderanno approvate le conclusioni della 
Commissione. 

(Sono approvate). 
Inv i to l 'onorevole Ber te t t i a recarsi alla 

t r ibuna per r i fe r i re sulla pet izione numero 
5872. 

Menaf0gIi0, presidente della Commissione. Do-
mando di par lare . 

Pres idente . Parli. 
Menafogiio, presidente della Commissione. L'o-

norevole Ber te t t i ha dovuto assentarsi da 
Roma. Prego quindi la Camera di differire 
la discussione di questa pet izione ad a l t ra 
seduta, e prego il pres idente di inv i ta re a 
r i fe r i re il collega Pozzi sulla pet iz ione nu-
mero 5811. 

P r e s i d e n t e . Come la Camera ha udito, l 'ono-
revole pres idente della Giunta delle peti-
zioni propone che, in assenza dell 'onorevole 
Bertet t i , il quale dovrebbe r i fe r i re sulla pe-
t izione avente il numero 5872, l 'onorevole 
Pozzi Domenico r i fer isca invece sulla pet i -
zione che por ta il numero 5873. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta s ' in tenderà accolta. 

(.È accolta). 
Invi to , dunque, l 'onorevole Pozzi Dome-

nico a venire alla t r ibuna , per r i fe r i re sulla 
pet iz ione che por ta il numero 5873 : 

« I l s ignor Floris, pres idente del Credito 
fondiar io dell 'Opera pia di S. Paolo, di Torino, 
a nome anche degli a l t r i I s t i tu t i di Credito 
fondiario, chiede che venga provveduto onde 
gli I s t i tu t i di Credito fondiar io siano dispen-
sat i dal pagare l 'addizionale sul l ' imposta di 
ricchezza mobile ch'essi versano d i re t t amente 
nel le tesorerie dello Stato a t e rmin i dell 'ar-
ticolo 22 della legge 4 g iugno 1896. » 

Pozzi Domenico. All'infuori del Banco di 
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Napoli, pel quale si provvide con la legge 
17 gennaio 1897, gl i a l t r i I s t i tu t i di credito 
fondiar io i tal iano, e cioè la Cassa di ri-
sparmio di Milano, il Monte dei Paschi di 
Siena, la Gassa di r i sparmio di Bologna, 
l 'Opera pia di Santo Spir i to in Roma e quella 
di San Paolo di Torino, sono in questa con-
dizione: che pagano, sul l ' imposta di ricchezza 
mobile pei mutu i fondiar i , l 'addizionale del 
2 per cento. Nella pet izione è spiegato chia-
r i ss imamente come, secondo la legge sul l ' im-
posta di ricchezza mobile, questa addizionale 
non si possa esigere, se non per quella impo-
sta che si r iscuote a mezzo dei ruol i ; non, 
quindi , per l ' imposta di ricchezza mobile, che 
v ien paga ta dagl i I s t i t u t i di credito fondiario, 
i qual i versano d i re t tamente nel le tesorerie 
dello Stato, senza che abbia avuto luogo l ' iscri-
zione nei ruoli, la loro imposta. 

A questo r iguardo, i nostr i colleghi Fer-
rerò di Cambiano, Casana e Gianolio, nel 
1897, presentavano un ' interrogazione, ap-
punto per sapere se e qual i is t ruzioni fossero 
s ta te impar t i t e alle In tendenze di finanza, 
affinchè si cessasse di percepire codesta ad-
dizionale. I l Governo d'allora, rappresenta to 
dal sotto-segretario per le finanze, l 'onore-
vole ex-collega nostro Arcoleo, r ispondeva 
riconoscendo la per fe t ta giustezza della os-
servazione, ed invi tava gl i in te r rogant i a 
proporre le modificazioni necessarie e le 
esplicazioni necessarie al tenore della legge, 
in occasione di certa legge sul l ' imposta di 
ricchezza mobile, che pendeva allora innanzi 
alla Camera. Se non che codesta legge non 
v e n n e por ta ta alla pubbl ica discussione, e 
r imase a carico, ed a carico ingente, degli 
I s t i t u t i di credito fondiar io l 'addizionale che 
ho detto. 

I pres ident i degl i I s t i tu t i di credito fon-
diario, per mezzo del presidente dell 'Opera 
pia di San Paolo di Torino, presentano quindi 
petizione, affinchè si sollecit i dal Governo del 
Re una disposizione legis la t iva che valga a 
togl ier di mezzo codesto inconveniente, co-
desta ingiust iz ia . 

La Giunta delle pet izioni ha del iberato 
di proporre alla Camera la t rasmissione della 
pet izione stessa al Ministero delle finanze; 
però, parve alla Giunta delle petizioni, che, 
anzi che adot tare la seconda par te della pe-
t izione degli I s t i tu t i di credito fondiario, 
contenente un invito ai deputa t i di presen-
tare, d ' i n i z i a t iva par lamentare , un disegno 
di legge al r iguardo, parve, dico, alla Giunta 
delle petizioni, che fosse il caso di lasciare 

al Governo il merito di una legge di questa 
fa t ta . 

Mazzetti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
MazzÌotti; sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Non mi oppongo a l l ' inv io di questa peti-
zione al Ministero delle finanze, affinchè 
essa sia oppor tunamente esaminata ; debbo, 
però, allo stato a t tuale delle cose, d ichiarare 
che l ' amminis t raz ione non r i t iene che le 
r ichieste della pet izione medesima siano 
informate a quel concetto di giust izia di 
cui poco fa par lava l 'onorevole relatore. 

L 'addizionale del due per cento che p a -
gano gl i I s t i tu t i di credito fondiar io è do-
vuta in base all 'art icolo 75 della legge sulla 
ricchezza mobile : la legge medesima ha 
s tabi l i to il pagamento di questa addizionale 
in r imborso delle spese di dis t r ibuzione 
del l ' imposta , cioè per tu t t e quelle spese le 
quali servono al l 'accer tamento de l l ' impos ta 
ed alla riscossione di essa. 

Ora è vero che gli I s t i tu t i di credito 
fondiario, versando d i re t tamente le somme 
alla tesoreria dello Stato, alle tesorerie pro-
vincia l i non pagano realmente in base ad 
un ruolo, come si fa per le al t re imposte 
che si corrispondono con previe annotazioni 
ad un vero e proprio ruolo, però è vero 
al tresì che sussistono egualmente le spese 
per l 'accertamento del l ' imposta e quindi la 
riscossione di questa addizionale sarebbe 
fondata sopra una causa legi t t ima. 

Aggiungo un ' a l t ra considerazione, ed è 
che tu t t i g l i I s t i tu t i , i qual i sono ammessi 
a fare il versamento diret to alle tesorerie 
provincial i , pagano questa addizionale del 
due per cento, e lo paga anche il Fondo 
per il culto che rappresenta tu t t av ia un 'Am-
ministrazione dello Stato. Non sembra quindi 
giustif icato l 'esonero degli I s t i tu t i di credito 
fondiar io dal pagamento di questa addi-
zionale. 

F a t t e queste osservazioni ripeto, che i l 
Ministero non ha difficoltà di consentire che 
questa petizione sia r inv ia ta al Ministero 
delle finanze per un novello esame e per 
quelle considerazioni che a sostegno di essa 
potessero essere fat te . 

Presidente. Metto a par t i to le conclusioni 
della Giunta per l ' invio al Ministero delle 
finanze della petizione n. 5873. 

(Sono approvate). 
Petizione n. 5876. « La Camera di com-

mercio di Aqui la fa vot i perchè venga pron-
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t amente presentato al Pa r lamento un dise-
gno di legge con cui si r enda obbl igator ia 
la denuncia delle Di t te alle r i spe t t ive Ca-
mere di commercio. » 

L'onorevole Cimorelli ha facol tà di par-
lare. 

Cimorelli, relatore. La Camera di commer-
cio di Aqui la r isolleva ana vecchia do-
manda che hanno fa t to al t re Camere di com-
mercio, cioè di rendere obbl igator ia la de-
nunzia delle Di t te commerciali . Essa enu-
mera i g rav i inconvenient i che si verificano 
appunto per questa mancanza di denunzie 
da par te delle Di t te commerciali , e nota 
pr inc ipa lmente il gravissimo sconcio di un 
esercente il quale si t rovi in g rav i condi-
zioni che ceda il negozio e cont inui nono-
stante a contrarre obbligazioni, in modo che 
quando colui che ha contra t ta to con questo 
esercente e vuole essere sodisfatto del suo 
credito non t rova p iù chi r appresen t i la 
Di t ta e si t rova invece di f ron te ad un al t ro 
cessionario della Di t ta medesima. Pe r t an to 
la Camera di commercio di Aqui la insis te 
perchè questa denunzia divent i obbliga-
toria. 

Aggiunge anche al tre ragioni che ri-
guardano la statist ica, perchè quando si 
debbono compilare le tavole s ta t is t iche è 
necessario che la Camera di commercio sap-
pia a chi sono in tes ta te le var ie Di t te com-
mercia l i : e la Camera di commercio stessa, 
quando è chiamata a dare informazioni so-
pra i commerciant i ta lvol ta non è in grado 
di potarlo fare, perchè non ha notizia dei 
commerciant i stessi e quindi non è in grado 
di fare onore a questo bisogno del commer-
cio, come non è in grado di r i lasciare tal-
volta certificati sopra Di t te le quali essa 
non conosce. 

La Camera di commercio di Aqui la ag-
giunge un al tro argomento ed è questo: 
essa è tenuta per legge a r ivedere le l iste 
degli elet tori compila te dalle Commissioni 
comunali ; ora quando essa non conosce com-
ple tamente le Di t te commerciali , non può 
r ivedere con esattezza le l iste che fanno le 
Commissioni medesime, le qual i sono molto 
larghe nel l ' iscr ivere i commerciant i . Quindi 
non vi è controllo, e per tan to anche la 
Giunta delle pet izioni ha r i tenuto che sia 
giusto questo voto che fa la Camera di com-
mercio di Aquila , ed a voti unan imi ha delibe-
rato che esso sia r inv ia to al Ministero d 'agri-
coltura, indus t r ia e commercio perchè pre-
senti un disegno di legge in proposito. 

D' a l t ra par te la questione che oggi sol-
leva la Camera di commercio di Aqu i l a 
non è nuova, perchè u n ' a l t r a volta l 'ono-
revole Solimbergò ebbe a r ivolgere una 
interrogazione al minis t ro di agr icol tura e 
commercio, che allora era l 'onorevole Pi-
cardi, e per lui rispose l 'onorevole sotto-
segretario Baccelli che quest i desideri espressi 
dal la Camera di commercio erano g ius t i e 
che sarebbe stato presto presentato un di-
segno di legge per sodisfarl i . 

Io mi auguro che l 'onorevole Fulci , il 
quale oggi rappresenta così degnamente il 
Ministero di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio, vorrà anch' egli confermare la pro-
messa che presto un disegno di legge in 
proposito verrà presentato e verranno così 
esaudit i i voti della Camera di commercio 
di Aqui la . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' agr i -
coltura, indus t r ia e commercio. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per V agricol-
tura, industria e commercio. I desideri della Ca-
mera di commercio di Aqui la non possono che 
t rovare eco nel Ministero e quindi dichiaro 
che non mi oppongo che la pet izione nu-
mero 5876 venga invia ta al Ministero che 
io rappresento. 

Presidente. Metto a par t i to la conclusione 
della Giunta, vale a dire l ' i nv io al Mini-
stero di agricol tura, indus t r ia e commercio 
di questa pet izione n. 5876. 

(È approvato). 
Presidente. Viene ora la petizione n. £879, 

che è la seguente : 
« Il deputa to De Renzis presenta una pe-

t izione di Michele D'Onofrio da Pastorano 
(Caserta) il quale, r icordando i servizi resi 
nell 'esercito e ne l l ' insegnamento e la pri-
gionia sofferta sotto il Governo Borbonico, 
invoca ora, se t tan tenne ed inabi le ad ogni 
lavoro, una tenue pensione ». 

Onorevole Cuzzi, la invi to a recarsi alla 
t r ibuna per r i fer i re sopra questa petizione. 

Guzzi, relatore. La Giunta delle petizioni , 
dopo avere esaminato la pet izione del si-
gnor Michele D'Onofrio, il quale adduce di 
avere pres ta to servizio nell 'esercito nazio-
nale, di aver sofferto la pr ig ionia sotto il 
Governo borbonico, di aver servito come 
maestro comunale ed ora di t rovars i in 
assoluta miserabi l i tà e quindi chiede, es-
sendo più che set tantenne, una tenue pen-
sione, non ha trovato, che per quanto i suoi 
t i tol i sieno da prendere in considerazione, 



Atti Parlamentari — 6328 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 0 1 

essi possano autorizzare una legge per il 
suo caso specifico; qu indi su di essa pro-
pone l 'ordine del giorno puro e semplice. 

Presidente. Metto a par t i to questa conclu-
sione della Giunta sulla pet izione n. 5879. 

(È approvata). 
Viene ora la pet izione n. 5882 con la quale 

« la Congregazione di Cari tà di Mercato Sa-
raceno (circondario di Cesena) fa is tanza 
perchè si conceda un temporaneo sussidio, 
sia pure modico, al l 'Ospedale civico di Mer-
cato Saraceno ». 

Onorevole Gall ini , l ' invi to a recarsi alla 
t r ibuna per r i fer i re su questa petizione. 

Gallini, relatore. La Giunta delle pet izioni 
ha riconosciuto che non è nel suo còmpito 
di appoggiare le is tanze per sussidi di qual-
siasi genere ; quindi ha proposto su questa 
petizione l 'ordine del giorno puro e sem-
plice. 

Presidente. Metto a par t i to la conclusione 
della Giunta sulla pet izione n. 5882, che è per 
l 'ordine del giorno puro e semplice. 

(.E approvata). 
Verrebbe ora la petizione n. 5876; ma, 

non essendo presente il relatore, onorevole 
Giaccone, essa viene r imanda ta ad al t ra se-
duta . 

Segue la petizione n. 5877 con la quale 
« Mirabel la Vincenzo, insegnante elemen-
tare di Castel lammare del Golfo (provincia 
di Trapani) , fa is tanza perchè, agli effetti 
della l iquidazione della pensione, gl i venga 
computato come ut i le il servizio pres ta to 
alla Nazione anter iormente al 1863. » 

Onorevole Menafoglio, la invi to a re-
carsi alla t r ibuna per r i fe r i re su questa pe-
tizione. 

Menafoglio, relatore. Anche su questa pe-
t izione la Giunta propone l 'ordine del giorno 
per le stesse ragioni teste addotte dall'ono-
revole Gall ini . 

Presidente. Metto a pa r t i to la conclusione 
della Giunta sulla pet izione n. 5877, cioè 
l 'ordine del giorno puro e semplice. 

(È approvata). 
Viene la petizione n. 5790, con la quale 

« Pasquale Scalone fu Giuseppe, maestro 
pensionato da Padul i (Benevento), chiede il 
r imborso della somma che l ' amminis t raz ione 
del Monte pensioni, secondo lui i l legal-
mente, ha dal dicembre 1896 al marzo del 
corrente anno, ordinato di r i tenere sul suo 
assegno vital izio nonché un sussidio a ti-

tolo di supplemento della piccola pensione 
di cui gode. » 

Inv i to l 'onorevole Mezzanotte a recarsi 
alla t r ibuna per r i fe r i re su questa petizione. 

Mezzanotte, relatore. A Pasquale Scalone 
fu sequestrato il terzo dello s t ipendio nel la 
somma di l ire 29. 52 mensi l i dal 1896 al 1900. 

Egl i reclama la rest i tuzione di questo 
denaro. La Giunta delle petizioni ha inve-
st igato bene la cosa, ed ha t rovato come 
gius tamente , in base al l 'ar t icolo 31 della 
legge sulle pensioni, in seguito a sentenza 
passata in giudicato, sia stato sequestrato 
questo denaro allo Scalone per a l iment i . 
Perc iò essa v i propone l 'ordine del giorno 
pu ro e semplice. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, pongo a par t i to l 'ordine del 
giorno puro e semplice. 

(E approvato). 
L'onorevole Mezzanotte ha facoltà di ri-

fer i re sulla pet izione n. 5812 con la quale 
« il Consiglio comunale di Al imena fa 
is tanza perchè quel Comune sia separato 
dal Mandamento di Pet ra l ia Soprana ed ag-
gregato a quello di Pe t ra l ia Sottana. ;» 

Mezzanotte, relatore. Dopo la legge del 
1890 per la r iduzione delle preture, fu tol ta 
al Comune di Al imena la pre tura ed ag« 
grega ta al mandamento di Petra l ia Soprana. 
Per l 'aumento della popolazione di quel 
Comune, da 3000 a 5000 anime, e per a l t re 
circostanze di viabi l i tà , quel Consiglio co-
munale chiede di essere aggregato al man-
damento di Pe t ra l ia Sottana. La vostra 
Giunta , riconoscendo giuste le ragioni ad-
dotte da quel Consiglio comunale, ha deli-
berato l ' invio di questa petizione al mini-
stro guardas ig i l l i . 

Presidente. Onorevole ministro, accet ta? 
Cocco Ortu, ministro -di grazia e giustizici. 

Accetto. 
Presidente. Allora, se non vi sono osser-

vazioni in contrario, l ' inv io s ' in tende ap-
provato. 

{E approvato). 
Essendo trascorso il te rmine assegnato 

alle petizioni procederemo nel l 'ordine del 
giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro del l ' interno. 
Giolitti, ministro dell'interno. Mi onoro di 

presentare alla Camera due disegni di legge, 
uno per maggior i spese per l ' a rma dei Ca-
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rabinieri Reali , ed un altro contenente di- j 
sposizioni circa il personale di ragioneria 
nell'amministrazione provinciale del Mini-
stero dell ' interno. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviat i alla Commissione generale del bi-
lancio. 

Mi onoro anche di presentare un altro 
disegno di legge r iguardante la proroga per 
un sessennio del termine stabilito per il 
piano speciale di r isanamento della cit tà di 
B^|ogna. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
del l ' in terno della presentazione di questi 
disegni di legge i quali saranno s tampat i 
e distr ibuit i . 

L'onorevole ministro chiede che i due 
primi siano inviat i alla Commissione gene-
rale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imarrà stabilito. 

(E stabilito). 
L'al tro sarà inviato agli Uffici. 

Svolgimento d inteipellan/e. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: svol-
gimento d ' interpellanze. 

Verrebbe pr ima quella dell ' onorevole 
Mantica, ai minis t r i delle finanze e dell 'agri-
coltura, « sulla gravissima crisi agricola 
nelle Calabrie e specialmente nella plaga 
oleifera del circondario di Palmi, per la-
quale sono ivi assolutamente insostenibili 
le a t tual i gravezze e s ' impongono urgent i 
eccezionali provvedimenti , per migliorare 
le condizioni dell 'agricoltura e per r idurre 
ad eque proporzioni le imposte » ma, per 
accordi presi con l'onorevole ministro, essa 
viene r imandata. 

Segue quella dell 'onorevole Cottafavi ed 
altri al ministro del tesoro, ma si è già sta-
bilito di svolgerla il 16 corrente. 

Verrebbe ora quella dell 'onorevole de-
cotti, al ministro dell ' interno « sull 'ammini-
strazione e la funzione delle Opere pie a 
Napoli » ma, non essendo presente l ' inter-
pellante, si considera r i t i ra ta . 

Viene poi quella dell 'onorevole Pais, al 
ministro della guerra, « intorno alla sospen-
sione dei lavori di difesa nel campo t r in -
cerato di Ozieri. » 

A questa, per ident i tà di argomento, si 
collega l 'a l t ra dell 'onorevole Pala, al mini-
stro della guerra, « a proposito della sospen-
sione dei lavori di interesse mil i tare ad 

Ozieri, sulle condizioni di difesa dell ' isola, 
e specialmente del l 'a l t ipiano Gallurese. » 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. 

Se agli onorevoli Pais e Pala non dispiace, 
io proporrei di r imandare lo svolgimento di 
queste interpellanze alla discussione del 
bilancio della guerra, dove meglio si può 
t ra t ta re di questa questione. 

Presidente. Onorevole ministro, E l la sa 
che il regolamento non permette di r iman-
dare la discussione di interpellanze ai bi-
lanci. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Allora risponderò. 

Presidente. Onorevole Pais... 
Pais. Non è la pr ima volta che alcune 

interpellanze, su proposta del ministro a 
cui erano rivolte, furono inviate alla di-
scussione dei bilanci e non fu mai invocata 
alcuna disposizione di regolamento per op-
porsi a una domanda come quella dell'ono-
revole ministro. Per quanto mi riconosca 
poco versato in materia di regolamento, mi 
pare che questo non viet i tassat ivamente 
che si accolga la domanda dell 'onorevole 
ministro. 

Presidente. Onorevole Pais, l 'articolo 131 
del regolamento dice: « Lo svolgimento 
delle interrogazioni, delle interpellanze e 
delle mozioni deve essere fat to a par te da 
ogni altra discussione ». 

La Camera ha sempre r i tenuto che non 
si potessero r imandare al bilancio ne le 
interrogazioni, ne le interpellanze. Ella può 
r i t i rare la sua interpel lanza salvo a trat-
tare dell 'argomento in sede di bilancio. 

Pais. E quello che intendo di fare. La 
discussione del bilancio sarà la sede più 
opportuna per svolgere questa interpellanza, 
tanto più che essa, dopo sette mesi, ormai 
ha perduto l ' importanza che aveva quando 
venne presentata. 

Pala. Anch'io acconsento a r i t i rare la 
mia interpellanza. 

Presidente. Non essendo presenti gli ono-
revoli interpel lant i , s ' intendono r i t i ra te le 
seguenti due interpellanze: 

Chiesi ai ministr i dell ' interno e di grazia 
e giustizia, « per sapere ; 

1° Che ne avvenne degli oggetti , l ibri, car-
te, corrispondenze,documenti ,autografi , ecc., 
sequestrati dal l 'autori tà di pubblica sicu-
rezza nel 1898 alla Società «Dio e Umani tà» 
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di Voltr i , alla Di t ta A. Severi e 0 . allora 
edi tr ice dell'Italia del Popolo, e ad a l t r i enti; 

2° Come in tendano r e in t eg ra re g l i 
avent i d i r i t to per l ' avvenuta dispersione 
degl i ogget t i seques t ra t i ; 

3° Quali p rovvediment i in tendano pren-
dere contro quei funz ionar i che di t a l i di-
spersioni si resero responsabi l i violando gl i 
art icoli 142, 605 e seguent i del Codice di 
procedura penale e 388 del regolamento ge-
nerale g iudiz iar io . » 

Mirabelli, al minis t ro dell ' interno, « sul 
divieto arbi t rar io ed i l legale della r iunione 
pubbl ica in Torino per il suo discorso sul 
problema cost i tuzionale e l ' avveni re poli-
t ico d ' I t a l i a . » 

Segue l ' i n te rpe l l anza dell 'onorevole Tri-
pepi al minis t ro delle poste e dei telegrafi , 
« circa il r i tardo a i s t i tu i re gl i uffici tele-
grafici nei Comuni di montagna, in Pro-
vincia di Reggio Calabria, malgrado siano 
reclamati , oltre che dai bisogni della popo-
lazione, da necessità urgent i di pubblica 
sicurezza. » 

Tripepi. Io sono pronto, ma non c' è l 'ono-
revole minis t ro . 

Presidente. Questa in terpel lanza r imane in-
scri t ta nel l 'ordine del giorno. 

Segue 1' in terpe l lanza degli onorevoli 
Nuvoloni e Berio agl i onorevoli min i s t r i del 
tesoro, delle finanze e di agricol tura , indu-
str ia e commercio « per conoscere qual i prov-
vediment i legis la t ivi in tendano proporre sol-
leci tamente onde evi tare le subaste delle 
case s ta te costrui te o r ipa ra te coi mu tu i 
concessi ai dannegg ia t i dal terremoto del 
1887 e per arres tare las completa rovina 
delle popolazioni l iguri . » 

Non essendo present i gl i onorevoli in-
terpel lant i , questa in terpel lanza s ' i n t e n d e 
r i t i ra ta . 

Presidente. Seguono le seguent i due in ter-
pel lanze sullo stesso argomento degli onore-
voli: 

Vagl ias indi , Lucio Finocchiaro, Grassi-
Yoces, Perrot ta , Gesualdo Liber t in i , Majo-
rana, Sapuppo, Di San Giuliano, Pasquale 
Liber t in i , Cirmeni e Apri le , al minis t ro del-
l ' in terno « intorno alla vertenza ter r i tor ia le 
t ra la provincia di Catania e quella di Mes-
sina, per le contestazioni di terr i tor io t ra 
Bronte e Cesarò » ; e degli onorevoli : 

Florena, Picardi , Di Sant 'Onofrio, Fu lc i 
Lodovico ; Piccolo-Cupani, Noè e Furna r i , al 
minis t ro dell ' interno « intorno alla ver tenza 
ter r i tor ia le tra la provincia di Catania e 

quella di Messina per la pretesa de l imi ta -
zione di terr i tor io t ra il comune di Cesarò 
in provincia di Messina e quello di Bronte 
in provincia di Catania. » 

Vagliasindi. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vagliasindi. La ver tenza f ra i comuni di 

Bronte e Cesarò t rovas i ora innanzi alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato; essendo 
imminente la discussione relat iva, credo 
di non dissentire dal pensiero dell 'onore-
vole minis t ro chiedendo che lo svolgimento 
di questa in terpel lanza venga differito. 

Presidente. Onorevole minis t ro dell ' in-
terno ? 

Gioì itti, ministro dell'interno. Convengo per-
fe t tamente sul l 'oppor tuni tà di non discutere 
questo argomento finche pende il giudizio. 

Di Sant'Onofrio. Come firmatario dell ' in-
terpel lanza Florena, che si r i fer isce alla 
stessa questione, acconsento a r imandare 
questa in terpel lanza. 

Presidente. Queste in terpel lanze s ' inten-
dono quindi differite. 

Non essendo present i gli onorevoli in-
terpel lant i , s ' intendono r i t i ra te le seguent i 
in terpel lanze : 

Frascara Giacinto e Colonna al minis t ro 
dei lavori pubbl ic i « per sapere qual i prov-
vediment i in tenda prendere r iguardo alla 
fer rovia Velletr i -Terracina onde vengano 
rimossi i gravi danni e pericoli der ivant i 
alle popolazioni interessate, al la Provincia , 
ai Comuni e a l l 'Erar io dal modo come venne 
cost rui ta la l inea. » 

Libertini Pasquale al minis t ro di agricol-
tura e commercio « sul l ' ingiust i f icato r i -
tardo f rapposto nel comune di Melil l i al la 
concessione del fondo Mezzamontagna, del 
quale è già eseguito in par te il lavoro 
di quotizzazione, non potutosi compiere, 
deplorevolmente, per gl i usurp i già con-
s ta ta t i senza che sia preso in torno ad essi 
a lcun provvedimento . » 

Fasce, al minis t ro delle finanze, « per sa-
pere se in tenda di presentare l 'organico del 
personale di dogana. » 

Camagna, al minis t ro di agr icol tura e 
commercio, « per sapere se in tenda presen-
tare una legge per i demani comunali nelle 
Provincie del Mezzogiorno. » 

Riccio e Santini, al minis t ro del tesoro, 
« sulle intenzioni del Governo dopo il re-
cente voto del Senato sul proget to di legge 
intorno al la inseques t rabi l i tà e cedibi l i tà 
degl i s t ipendi . » » 
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Todeschini, Nofri e Bertesi, al minis t ro 
delle finanze, « per sapere se e quando creda 
porre nn t e rmine alle pr ivate i n f r ammet -
tenze le quali , accampando più o meno fon-
date e legal i ragioni , da t roppo tempo ormai 
intendono ad impedi re che il munic ip io di 
Bardol ino sul Garda possa dare esecuzione 
ad una s t rada g ià dichiara ta obbl iga tor ia e 
dalle au to r i t à competent i e, p iù ancora, dalle 
nuove necessità edilizie, economiche e ci-
vi l i di quella munic ipa l i tà . » 

Pipitone, al minis t ro delle finanze, « per 
conoscere qual i provvediment i in tenda pro-
porre, per tu te la re la produzione del sale 
nazionale di f ron te alla concorrenza dei sali 
esteri, negl i appa l t i per le fo rn i tu re del le 
p r iva t ive dello Stato. » 

Galli, al minis t ro della pubbl ica istru-
zione, « sui proposit i e sull ' indirizzo che si 
in tende di far prevalere nel prossimo Con-
gresso storico internazionale in Roma, di 
cui testé fu pubbl ica to il p rogramma. » 

Presidente. Segue l ' i n t e rpe l l anza dell 'ono-
revole Credaro ai min is t r i del tesoro e della 
pubblica istruzione, « sulla nega ta pensione 
e sul l 'arresto e conseguente condanna per ac-
cat tonaggio della maestra se t t an taqua t t renne 
Vincenza Garibaldi , avvenuta a Roma. » 

Non essendo present i gl i onorevoli mi-
nistri , questa in terpel lanza r imane inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno. 

Segue l ' in terpel lanza degli onorevoli Cai-
desi, Caratti e Silva, al minis t ro dell ' in-
terno « per sapere se di f ron te alle prote-
ste e a l l 'agi tazione manifes ta tas i nel la cit-
tad inanza siracusana in causa del nuovo 
proget to di condot tura del l 'acqua po tab i le 
che, abbandonando il pensiero di convogliare 
le pure acque montane, si propone di usu-
f ru i re le acque del sottosuolo già in passato 
riconosciute impure , il Governo in tenda ri-
spet tare le leg i t t ime e l ibere manifes tazioni 
di quei c i t tadin i e t ra rne argomento per una 
indagine obiet t iva dello stato dei f a t t i per 
favorire i ver i interessi di Siracusa. » 

Caldesi. Siamo d'accordo con l 'onorevole 
minis t ro di r imandare questa in te rpe l lanza 
ad a l t ra seduta. 

Giolitti, ministro dell'interno. Pe r fe t t amente . 
Presidente. Questa in terpe l lanza r imane 

quindi nel l 'ordine del giorno. 
Presidente. Non essendo present i gl i ono-

revoli in terpe l lan t i , s' in tendono r i t i r a te le 
seguenti in terpe l lanze : 

decotti, al minis t ro dell ' i s t ruzione pub-
blica « sul modo col quale, a tu te la del pa-

t r imonio art ist ico nazionale, in tende dare 
esecuzione al Regolamento approvato con 
decreto 23 novembre 1891, n. 653, e alla legge 
7 febbraio 1892, n. 31. » 

Comandini, ai min is t r i del l ' in terno e della 
guerra « sui cr i ter i e sui r i su l ta t i dell ' in-
chiesta in torno al doloroso eccidio di Berra 
e per sapere se in tendano modificare com-
ple tamente le disposizioni che regolano 
l 'azione delle t ruppe in servizio di sicu-
rezza pubblica. » 

Cottafavi, al minis t ro della guer ra « per 
apprendere se in tenda impar t i r e disposi-
zioni a t te ad assicurare le iscrizioni dei mili-
tari , che abbiano i requis i t i r ichiest i , al la 
Cassa Nazionale di previdenza per la vec-
chiaia ed inval id i tà degli operai. » 

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Lol-
l ini al minis t ro del l ' in terno c per sapere a 
qual i cr i ter i egli siasi inspira to nello in-
tervenire d i re t tamente da Roma, per impe-
dire che esso in te rpe l lan te nel giorno 28 lu-
glio 1901 potesse tenere in San Giovanni 
Valdarno una conferenza sulla pubbl ica 
piazza e in Castelnuovo Valdarno un 'a l t ra 
pubblica conferenza sia sulla pubblica piazza 
sia anche nel cortile di una propr ie tà pri-
vata e se creda ta l i diviet i legali . » 

Loilìni. D'accordo con l 'onorevole ministro, 
chiedo che questa in terpel lanza sia differi ta 
al prossimo lunedì, parendomi opportuno 
at tendere che sia presente l 'onorevole Luz-
zatto il quale potrebbe aver occasione di 
f a t t i personali . 

Gioiltti, ministro dell'interno. Acconsento il 
differimento. 

Presidente. Questa in terpel lanza sarà 
qu ind i svolta lunedì prossimo. 

Segue l ' i n t e rpe l l anza dell 'onorevole Cal-
desi al minis t ro della guerra « sulla lega l i tà 
e oppor tuni tà della nuova disposizione por-
ta ta dai recenti mani fes t i sul r ichiamo sotto 
le armi, per la quale sono improvvisamente 
esclusi dal benefizio concesso dall 'ar t icolo 8 
della legge 2 luglio 1882 sul t i ro a segno 
i mi l i t a r i appar t enen t i a l la mil iz ia mobile. » 

L'onorevole Caldesi ha facoltà di svol-
gere questa in te rpe l lanza . 

Caldesi. Ar r iva to in Roma questa mat-
t ina , ve ramente non mi aspet tavo che oggi 
stesso venisse lo svolgimento di questa 
in te rpe l lanza che spedii alla Pres idenza du-
ran te le vacanze; ma, t r a t t andos i di un ar-
gomento tan to semplice, potrò, anche senza 
l 'a iuto dei pochi appun t i e document i dei 
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quali mi ero provveduto, svolgerla in brevi 
parole. 

Non ricordo in che mese della estate 
scorsa venne pubblicato un manifesto col 
quale erano richiamate sotto le armi alcune 
categorie di militari. In questo manifesto 
si diceva che i militari appartenenti alla 
milizia mobile non avrebbero potuto fruire 
del benefìcio accordato dalla legge del 1882 
sul tiro a segno, non avrebbero cioè potuto 
esimersi dal servizio militare presentando 
la prova di avere per due anni frequentato 
le lezioni del tiro a segno. 

Questa disposizione parve a me non per-
fettamente legale, perchè la legge non di-
stingue tra i militari di milizia mobile e 
quelli di prima linea : e soprattutto parve 
non conveniente, perchè in questo modo si 
veniva ad indebolire l 'istituzione del tiro 
a segno. 

E certo che a queste società, fatte poche 
eccezioni pei dilettanti che si fanno tiratori 
scelti, i cittadini si ascrivono in quanto ne 
sperano un vantaggio reale ; ed il vantag-
gio precipuo che ne sperano è appunto quello 
di non essere obbligati a prestare il servizio 
militare producendo come prova della loro 
abilità nel maneggio delle armi l'attesta-
zione di avere per due anni frequentato le 
lezioni di tiro. 

Queste furono le ragioni che mi mossero 
a presentare l 'interpellanza, animato da un 
vivo e antico affetto per l'istituzione del tiro 
a segno, che vorrei vedere sempre più inco-
raggiata anziché depressa. 

E lo stesso ministro della guerra, il quale 
ama certo al pari di me questa istituzione 
(e ne ha dato recente prova con l'avere in-
detto una gara generale di tutte le società 
d'I tal ia per l'anno prossimo qui in Roma) 
sarà convinto che avrebbe meglio provve-
duto all'interesse della medesima non esclu-
dendo dal benefizio della legge neppure i mi-
litari della milizia mobile. 

Ecco molto brevemente le ragioni che 
mi indussero a presentare questa interpel-
lanza ; attenderò ora dal signor ministro una 
risposta che mi auguro convincente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ponza Di San Martino, ministro della guerra. 
Al pari dell'onorevole Caldesi io non mi 
aspettavo che questa interpellanza si svol-
gesse oggi, e perciò non ixo qui tutti i dati 
necessari sulla risposta. 

Ad ogni modo posso dirgli che sono 

stato costretto, sebbene a malincuore, a chia-
mare i facenti parte della milizia mobile 
che appartengono ai reggimenti alpini (per-
chè soltanto a questi fu limitata la chia-
mata), per la ragione che con essi si formano 
unità speciali, le quali non si potrebbero 
costituire, se essi non venissero tutti sotto 
lo armi. 

I militari che appartengono alla prima 
linea entrano in unità già formate, e sono 
inquadrati in queste, che vengono così ad 
aumentare di forza; invece per la milizia 
mobile, se io non chiamassi coloro che hanno 
frequentato il tiro a segno, dato lo sviluppo 
che questo oggi ha preso, non potrei costi-
tuire le unità e dovrei perciò rinunziare alle 
esercitazioni della milizia mobile. 

Ora a me è parso che l'interesse di eser-
citare questa milizia al servizio militare, 
dopo un certo numero di anni dal con-
gedo, fosse superiore all'interesse del tiro a 
segno, di cui però io tengo il massimo conto. 
In quanto alla legalità della misura, io la 
assicuro, onorevole Caldesi, che la legge 
permette di chiamare i militari della mi-
lizia mobile, anche se inscritti al tiro a 
segno. 

Questo non si fece in passato quando il 
numero di tali iscritti era scarso, e se do-
mani tornasse ad esserlo, di buon grado io 
rinunzierei a chiamarli. La posso assicurare 
adunque che non li richiamerei se non nel 
caso in cui vi fossi assolutamente obbligato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Caldesi per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto della risposta dell'onorevole mini-
stro. 

Caldesi. Debbo dichiararmi abbastanza 
sodisfatto perchè in sostanza il ministro ha 
riconosciuto la ragionevolezza della mia in-
terpellanza e ha promesso di fare della fa-
coltà che ritiene gli competa per legge il 
minor uso possibile nell'avvenire. "Non posso 
poi discutere con lui sulla questione tecnica 
relativa al còrpo degli Alpini perchè mi 
sento troppo profano in questa materia. 

Presidente. Segue la interpellanza dell'ono-
revole Cao-Pinna al ministro dei lavori pub-
blici « intorno alla situazione della Società 
per l'esercizio delle ferrovie secondarie della 
Sardegna nei rapporti con lo Stato, che paga 
la sovvenzione chilometrica in base alla 
convenzione stipulata: ed in merito allo 
sciopero dei ferrovieri verificatosi tra il 14 
e il 29 luglio; onde sapere quali provvedi-
menti intenda adottare il Governo a garan-
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zia della 3ontinuità e regolarità del pub-
blico servizio. » 

E presente l'onorevole Oao-Pinna? 
(Non è presente). 
La sua interpellanza s'intende ritirata. 
Viene ora la interpellanza dell'onorevole 

Cottafavi ai ministri delle finanze e del-
l'agricoltura e commercio « per apprendere 
se, a sollievo della classe degli esercenti e 
piccoli commercianti, intendano ridurre la 
tassa di verificazione pesi e misure, attual-
mente assai, gravosa, ad un massimo di 
lira una. » 

A questa interpellanza, per ragion di 
materia, va connessa la seguente dell'ono-
revole Farinet Francesco al ministro di agri-
coltura e commercio « sulla necessità di ri-
formare, in senso più conforme alla giusti-
zia distributiva, la legge sulla verificazone 
periodica dei pesi e delle misure, nonché 
sulla urgenza di richiamare gli agenti ve-
rificatori ad una applicazione meno fiscale 
e meno esosa delle disposizioni legali e 

ministeriali in corso. » 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Cot-

tafavi. 
Gottafavi. Tutti gli anni, in cccasione della 

discussione del bilancio di agricoltura, si 
solleva la questione della necessità di una 
radicale riforma di questa imposta, così ves-
satoria e fiscale, e, di solito, si hanno le più 
larghe promesse, le quali però finora sono 
rimaste lettera morta. Ora io ho creduto di 
richiamare l'attenzione tanto del ministro 
delle finanze, quanto di quello di agricol-
tura, su questa questione all' intento che 
finalmente abbia a decidersi e affinchè le 
promesse, reiteratamente fatte dai due Mi-
nisteri, non abbiano ad essere nuovamente 
dimenticate. 

La legge sulla verificazione dei pesi e 
delle misure, che nei suoi intendimenti do-
veva essere unicamente destinata a far sì, 
che si avesse una verificazione esatta dei 
pesi e delle misure, ma che non doveva 
avere alcun intendimento fiscale, non avrebbe 
dovuto domandare al contribuente che il 
rimborso delle spese necessarie per intra-
prendere la verificazione suddetta. Si trat-
tava di una legge, la quale non aveva altro 
intendimento, che quello di assicurare la 
fede pubblica, che quello di garantire il 
pubblico che i pesi e le misure erano cor-
rispondenti alla realtà. Invecej di una legge 
diretta ad assicurare la fede pubblica, si è 
trovato modo di farne un congegno fiscale 

dei più vessatori!, dei più onerosi per i con-
tribuenti. I l regolamento, che è stato fatto, 
ha completamente snaturata la legge. Non 
sono solamente i contribuenti, che si la-
gnano di questa legge e di questo regola-
mento, ma sono anche tutte le autorità co-
munali, le quali, per effetto degli aumenti 
della tassazione, dell'aggiunta di tante nuove 
voci che vengono apportate nell'elenco del 
verificatore, si trovano ad essere, senza nes-
suna responsabilità diretta, coinvolte nella 
accusa di essere eccessivamente fiscali. 

Di fatti la legge ed il regolamento sta-
biliscono che la Giunta comunale abbia a 
formare l'elenco degli inscritti alla tassa di 
verificazione pesi e misure, e che l'elenco 
porti, di fronte all'indicazione di ciascun 
commerciante, la indicazione della tassa che 
è proporzionale al movimento ed all'impor-
tanza commerciale che l'industriale o l'eser-
cente hanno. Ora accade che tutte le volte 
che le Giunte comunali hanno formati questi 
elenchi, e li hanno formati con molta co-
scienza e con quella conoscenza dei luoghi 
e delle persone che è loro propria, ogni 
qual volta questi elenchi sono stati inviati 
alle Prefetture, sono ritornati con l'aggiunta 
di una quantità di nomi, non solo, ma quelli 
già iscritti dalle Giunte, se lo erano ad 
una giusta ma limitata tassazione vennero 
portati invece persino .alla voce massima 
che è quella delle 25 lire. 

Di più la legge è stata violata con una 
interpretazione falsa, perchè il massimo 
della tassa per la verificazione pesi e mi-
sure è di lire 25; or bene si è trovato il 
modo di far pagare 25 lire di tassa per ve-
rificazione del metro per la vendita del le-
gname, di lire 25 per le bilancie per la ven-
dita delle ferrarecce, di lire 25 per la pe-
satura del cuoio, cosicché un commerciante 
che non può, specialmente nei piccoli centri, 
vendere un solo genere, perchè non ne ri-
trarrebbe tanto da poter continuare nell'eser-
cizio, per il solo fatto che vende cinque o 
sei generi viene a pagare delle ingenti im-
poste. 

E la stranezza è arrivata a questo punto, 
che noi abbiamo visto che gli agenti delle 
imposte hanno dovuto esonerare dalla tassa 
di ricchezza mobile taluni contribuenti e 
commercianti, perchè riconosciuti non ob-
bligati a sodisfarla, stante ohe il loro commer-
cio non era sufficientemente retributore, e 
non arrivava a quel minimo di 521 lire che 
la legge fissa, mentre poi gli stessi commer-
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ciant i esenti dal la tassa di ricchezza mo-
bile venivano colpiti dal la tassa di verifi-
cazione in lire 25; cosicché la tassa pesi e 
misure è d ivenuta non solo un surrogato 
della tassa di r icchezza mobile, ma un sur-
rogato p iù gravoso, perchè il minimo della 
tassa di r icchezza mobile è infer iore a l ire 
vent ic inque. 

Comprenderà l 'onorevole minis t ro che 
tale stato di cose non deve durare. Io sono 
molto equanime nel giudicare, e non ne fac-
cio a lui colpa dire t ta ; però osservo che sono 
quasi t re anni che simile questione si sol-
leva in occasione del bi lancio e che si pro-
mette, ma non si provvede mai. 

Io mi , domando se proprio l 'onorevole 
Baccelli , che si dimostra così an imato da 
spir i to di giust izia , non vorrà su ta le ma-
ter ia fa r davvero una giust izia , che coste-
rebbe assai poco e porre un argine anche 
al sistema dominante di far cadera addosso 
alle Giunte comunali l 'odiosità di ciò che 
fanno gl i agent i fiscali. Poiché, onorevole 
ministro, è bene che El la conosca questa 
circostanza, che, a l lorquando gli elenchi ri-
tornano dalle Prefe t ture , con aumento alle 
voci già iscri t te dalle Giunte comunali , è 
un coro di maledizioni che si solleva contro 
l 'Autor i tà comunale, r i tenendosi da tu t to il 
pubblico che quelle voci non sieno state au-
menta te dal verificatore, ma siano state origi-
nar iamente così invia te dal Sindaco o dalla 
Giunta ; e credo che sarebbe anche un bene 
per l ' andamento della cosa pubblica, il fare 
in modo che l 'autor i tà comunale fosse difesa 
da ogni fa lsa accusa, e che fosse introdot to il 
reg ime della buona fede in t u t t i i r ami del-
l 'Amminis t razione, facendo sì infine che da 
un ' impos ta che non ha al t ro scopo che di 
assicurare il r imborso della spesa per ga-
ren t i re la fede pubbl ica dal la falsa misura, 
non si r icavi un nuovo congegno fiscale 
vessatorio, senza controllo, tanto da met tere 
Comune e contr ibuent i alla mercè degl i 
agent i fiscali. 

Confido che l 'onorevole minis t ro vorrà 
darmi una r isposta rassicurante, evi tandomi 
in ta l modo di presentare una proposta di 
legge d ' in iz ia t iva par lamentare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Fa r ine t Francesco per isvolgere la sua 
in terpel lanza. 

Farinet Francesco. In appoggio a quanto 
disse, e bene, il mio collega Cottafavi , ag-
giungerò alcuni f a t t i concreti per dimostrare 
a qual i abusi apra la porta la in terpretazione 

falsa o la poco chiara dizione de l l ' a t tua le 
legge . 

Questa legge dovrebbe essenzia lmente 
colpire chi esercita un mest iere o una in-
dus t r ia abi tua lmente . Ora invece colpisce, 
e li colpisce in modo fiscalissimo, molt i con-
tad in i i qual i soltanto casua lmente , t ransi-
tor iamente , eccezionalmente eserci tano qual-
che piccola indus t r ia per migl iorare le loro 
misere condizioni. 

Noi vediamo in cert i paesi delle Alpi 
delle donne le quali r i t i rano poca canape 
da filare, poco filo da t r a s fo rmare in tela o 
sol tanto un po' di te la da imbianchire , col-
pi te dal la tassa dei pesi e misure. E se non 
fossero che quei pochi soldi di tassa, il male 
sarebbe poco, ma gli è che subito dopo il 
verificatore di pesi e misure viene l 'agente 
delle tasse, il quale dice : ma voi non siete 
contadine, voi siete tessitr ici , voi esercitate 
un mest iere ; e per ciò la casa (che non è 
più il luogo dove quelle donne esercitano 
temporaneamente d ' inverno quel piccolo me-
stiere accessorio) è colpita anche coll ' im-
posta fabbr ica t i come un edifìcio. 

La legge ha per scopo di dare un cor-
r ispet t ivo, un compenso allo Stato per le 
spese di verificazione dei pesi e delle mi-
sure. Or bene, noi assist iamo a questo spet-
tacolo, che spesse volte per lo stesso peso 
più di 40 contr ibuent i pagano la tassa. 

Ciò succede ad Aosta : il Municipio paga 
l i re 25 per i pesi in grosso del mattatoio, ma 
il verificatore fa pagare ind is t in tamente e sin-
golarmente a t u t t i g l i u tent i macel lai e piz-
zicagnoli la tassa pesi e misure , per modo 
che quella tassa viene ad ol t repassare molte 
volte lo stesso valore della merce. 

A Torino è successo lo stesso : si ricorse 
al consigliere di p re fe t tu ra incaricato del 
servizio, il quale diede torto ai contr ibuent i ; 
e viceversa poi dopo lo stesso verificatore 
ebbe ta lmente vergogna di una tassa così 
ingiusta , che la cancellò. Ma se è s tata can-
cellata a Torino, sussiste in molte a l t re 
ci t tà. 

Viceversa succede un fa t to p iù anor-
male. Noi abbiamo una grandiss ima fab-
brica nella quale esistono 20 o 30 pesi, pesi 
a chili , pesi romani, misure di capacità, di 
lunghezza, di resis tenza dei mater ia l i , per 
la verificazione dei qual i il verif icatore è 
costretto a spendere due o t re giornate : 
ebbene, quella fabbr ica non paga che ven-
t ic inque lire come il piccolo tag l iap ie t re o 
l 'operaio. Come El la vede, onorevole mini-
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stro, questa legge dà luogo a troppo stri-
denti ingiustizie, questa legge fa gridar 
troppo il picsolo proprietario, il piccolo pos-
dente, perchè la si possa lasciare quale è. 

Noi confidiamo nella vostra equanimità, 
onorevole ministro, perchè vogliate al più. 
presto provvedere in un senso più demo-
cratico e più equo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Essendo io nuovo in questo uf-
ficio, non conoscevo prima d'ora i danni ve-
ramente deplorevoli che accadono per ec-
cesso di fiscalità. 

Penetrato della giustizia che si deve fare 
soprattutto ai poveri, al proletariato eser-
cente temporaneamente qualche piccolo me-
stiere di vendita o di rivendita, mi impegno 
di far modificare la legge nel senso che gli 
oratori hanno domandato. 

Naturalmente occorrerà un po' di tempo, 
poiché, per fare le leggi analitiche, c'è sem-
pre una grave difficoltà: ma qualunque essa 
sia codesta difficoltà, io cercherò di su-
perarla, distinguendo però assolutamente 
bene i casi cui si deve provvedere e quelli 
ai quali è provveduto abbastanza. {Benis-
simo!) 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Cottafavi ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto 
della risposta avuta dall'onorevole ministro. 

Cottafavi . Prendo atto della risposta del-
l'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio, giacché egli ha dichiarato che pre-
senterà un disegno di riforma tale da prov-
vedere a tutte le esigenze della giustizia : 
così non accadrà più allora, per esempio, 
che a cooperative o a casse vuote o a banche 
fallite si imponga di pagare 25 lire di tassa 
per pesare l'oro che non hanno in circola-
zione. Io credo che l'onorevole ministro Bac-
celli manterrà la sua promessa e mi dichiaro 
sodisfatto. 

Pres idente . L'onorevole Farinet ha facoltà 
di parlare. 

Farinet Francesco . Non mi aspettava meno 
dallo spirito di equanimità dell'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio, e lo 
ringrazio. 

Presidente» Mancando l'onorevole interpel-
lante, decade la seguente interpellanza pre-
sentata dall'onorevole Bianchi Emilio al 
ministro dell' interno « sul contegno indif-
ferente e sulla colpevole tolleranza delle m 

autorità politiche di Pisa le quali lascia-
rono che, durante la pubblica manifestazione 
fatta in quella città in onore di Galileo 
Galilei e di Giordano Bruno, nel 25 agosto 
1901, venissero con pubbliche, clamorose e 
ripetute grida vilipese le istituzioni nazio-
nali e fatta l'apologia del regicidio. » 

E cosi passeremo alla interpellanza del-
l'onorevole Socci al ministro della guerra. 

S o c c i . Onorevole presidente, io debbo 
pregare la cortesia dell'onorevole ministro 
della guerra di voler differire lo svolgi-
mento della mia interpellanza a lunedì ven-
turo, perchè non credevo di poterla svol-
gere oggi, essendo circa la trentesima nel-
l'ordine del giorno: e quindi nemmeno ho 
portati con me i necessarii documenti. 

P o n z a di S a n Martino, ministro della guerra. 
Non ho alcuna difficoltà a consentire al de-
siderio dell'onorevole Socci. 

P r e s i d e n t e . Va bene; passeremo allora al-
l ' interpellanza dell'onorevole De Seta ai 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici 
« sui provvedimenti che il Governo intenda 
adottare in rapporto alla infezione malarica 
sviluppatasi in Cetraro ed altri paesi del 
circondario di Paola a causa dei lavori ese-
guiti per la costruzione della ferrovia Ca-
strocucco-Santa Eufemia. » 

L'onorevole De Seta ha facoltà di par-
lare. 

D e - S e t a . L'appennino calabrese, nel tratto 
che attraversa la provincia di Cosenza, si av-
vicina tanto al mare Tirreno che tra il bat-
tente del mare stesso ed il piede di quella ca-
tena montuosa fortemente digradante verso 
occidente, esiste una lunga e piana striscia 
di terra la cui larghezza maggiore non oltre-
passa i 350 metri. Questa striscia di terra è 
divisa anche longitudinalmente in due part i : 
l'una, verso monte, coltivata ed irrigua, l'al-
tra, verso mare, sabbiosa e sterile perchè pe-
riodicamente inondata dal mare. 

Premessa questa telegrafica descrizione 
dei luoghi, circa i quali intendo richiamare 
l'attenzione degli onorevoli ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici, io ricorderò che 
nel periodo dal 1891 al 1895 fu costruito il 
tronco ferroviario Oastrocucco-Sant'Eufemia 
della linea Battipaglia - Reggio Calabria. 
L'asse di questa ferrovia segue quasi la linea 
di demarcazione fra il terreno coltivato a 
monte e le sabbie del mare : e il piano stra* 
dale, allo scopo di attraversare convenien-
temente i numerosi torrenti, che solcano la 
falda appenninica, si è dovuto mantenere 
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ad una certa altezza ; si è dovuto cioè per 
quasi la lunghezza di circa 100 chilometri 
eseguire un argine alto in media sei metri. 
Ed allora da ciò naturale doveva parere che 
se questo argine non fosse stato munito di 
tutte le opere necessarie per il regolare 
deflusso delle acque da monte a mare, i ter-
reni a monte dell'argine stesso dovevano 
diventare paludosi. Pur troppo così avvenne, 
perchè non furono eseguiti tutt i i ponticelli 
in corrispondenza dei punti bassi del terreno 
a monte; ed inoltre di molti dei ponticelli 
eseguiti, pare impossibile, il livello della 
platea si è mantenuto più alto di quello del 
terreno a monte; è chiaro quindi chele acque, 
non potendo avere il completo e regolare de-
flusso a mare, si sono impaludate. 

A questo grave inconveniente, che dipende 
da poco studio dei progetti, fatti senza tener 
conto dei gravi interessi agricoli ed igienici 
dei cittadini; si aggiunse anche la trascurata 
sorveglianza, da parte degli agenti gover-
nativi, delle opere in costruzione; e se ne 
aggiunse un'altra. Ho detto che un lunghis-
simo argine attraversa quella pianura. Que-
st'argine raggiunge, al piede, la larghezza 
di venti a venticinque metri e l'altezza di 
circa sei metri, per cui il suo peso costipa 
il terreno sottostante, e le acque sotterranee, 
che prima avevano il regolare deflusso da 
monte a mare, ora trovano impedito questo 
deflusso, o per lo meno ritardato tanto che 
il livello della falda acquea sotterranea si 
eleva. E siccome tutti gli igienisti dicono 
che, quando la falda sotterranea delle acque 
è abbastanza superficiale, i terreni diventano 
paludosi e malarici, così, anche per questo 
fatto, paludosa e malarica è diventata quella 
regione. 

Ma non è tutto. GrP inconvenienti da me 
finora accennati si riferiscono alla strada, 
come costruzione ; ma ve ne è un altro di-
pendente da trascurata sorveglianza da parte 
dell'amministrazione governativa. Infatti nel 
contratto di appalto era detto tassativa-
mente, che le cave di prestito dalle quali 
si doveva estrarre il materiale occorrente 
per la formazione dell'argine stradale, si 
dovevano eseguire (si noti bene) con la pen-
denza a partire da mare verso monte, allo 
scopo di impedire che si formassero stagni. 
Le cave di prestito si sono fatte adiacenti 
all'argine stradale, vale a dire, chiuse da tutti 
i lati, e con la pendenza da mare a monte; 
proprio il contrario di quanto era stato sta-
bilito nel capitolato! Tutto ciò non torna 

certamente a lode degli agenti governativi, 
che diressero e sorvegliarono quei lavori. Un 
ultimo fatto ancora devo ricordare. 

Siccome i ponticelli sono di luce piut-
tosto ristretta, di due a tre metri al mas-
simo, il materiale alluvionale trasportato 
da pìccoli torrenti, si è fermato all'imbocco 
di questi ponticelli, in modo che fra un 
ponticello e l'altro si è formato un avvalla-
mento e quindi uno stagno. 

Da quanto ho esposto apparisce che tutta 
quella plaga tirrena, di oltre cento chilo-
metri di lunghezza, dove prima non esisteva 
la malaria, dal 1891 in poi questa malaria 
si è sviluppata progredendo lentamente fino 
a raggiungere una intensità terribile. Nel 
comune di Oetraro in quest'anno si sono 
avuti fino a cinquecento casi di febbre per-
niciosa in un mese. 

Un altro paese, Guardia Piemontese, a 
cinquecentocinquanta metri sul livello del 
mare, fu pure infestato gravemente, come 
Piumefreddo Brusio, dalla malaria... 

Una voce. Dalle zanzare. 
De Seta. Le zanzare sono state determi-

nate dalle paludi. 
Se qualcuno volesse dirmi che questi 

sono vaneggiamenti e che voglio difendere 
una causa propria, io ricorderò altri esempi. 
Sulla linea Reggio-Taranto vi sono tre paesi: 
Branca]eone, Bianco, e un terzo di cui non 
ricordo il nome, dove trent'anni fa non esi-
steva malaria. Ebbene colà, dopo la costru-
zione della ferrovia, si sviluppò la malaria 
che ora miete tante vittime. Quei terreni 
sono infetti, perchè sono impaludati a monte 
ed anche perchè le cave di prestito, dopo 
trent'anni, non sono ancora colmate. Ma, 
uscendo dall 'Italia, ricordo di aver letto 
che sulla ferrovia Caucasica del Mar Nero, 
fra le stazioni di Tifìis e Batum, dove nelle 
sopradette condizioni fu eseguito l'argine 
ferroviario, non soltanto i terreni a monte 
sono divenuti paludosi e malarici, ma, sem-
pre a causa dell'impaludamento, anche tutte 
le foreste che erano a monte della ferrovia, 
si sono distrutte. 

Premesso tutto questo sarebbe quasi su-
perflua la domanda che io rivolgo al mini-
stro dei lavori pubblici: la domanda cioè 
dei provvedimenti di giustizia che egli in-
tende adottare a favore di quei Comuni 
danneggiati dalla malaria, i quali potreb-
bero anche richiedere in via giudiziaria al 
Governo quei provvedimenti, non essendo-
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lecito ad alcuno con l 'opera propria arrecar 
danno ad altri . 

Rivolsi l ' interpellanza anche al ministro 
dell ' interno, poiché il servizio igienico di-
pende da quel Ministero. Ma quando la pre-
sentai, e fu l 'otto settembre, non sapevo che 
il ministro dell ' interno volesse rispondere, 
pria che la svolgessi, ant ic ipatamente alla 
mia domanda. 

Siccome a Cetraro, in seguito alla terri-
bile epidemia malarica, vi fu una viva agi-
tazione della povera gente che chiedeva 
soccorsi e chinino, io mi recai al Ministero 
dell ' interno a chiedere che fossero concessi 
questi soccorsi di chinino e di denaro. 

I l ministro, a r ichiesta dell 'onorevole 
Fortunato e mia, mandò in due volte lire 
500 (modesta somma invero), ma poi, in data 
4 ottobre, sciolse il Consiglio comunale di 
Cetraro, mia patria, senza una giusta causa 
che giustificasse quella misura. 

Non è qui il caso di domandare all'ono-
revole ministro dell ' interno quella giustifi-
cazione, che non ha certo relazione alcuna 
con irregolari tà amministrat ive, ma soltanto 
con l 'agitazione di quella povera gente che 
voleva chinino e soccorsi. 

Io non ho dir i t to di domandare ora ra-
gione del provvedimento; ma dichiaro sol-
tanto che mi sorprende, perchè fu accolta 
la proposta di scioglimento fa t ta da un 
commissario prefett izio allo scopo di diven-
tare poi commissario regio e prendersi così 
dieci lire al giorno dal magro bilancio comu-
nale! Ad ogni modo la questione dello scio-
glimento è un fat to compiuto, e non è il 
caso di occuparcene ora. 

Io confido che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici vorrà prendere subito tu t t i 
quei provvedimenti tecnici, seri ed urgenti , 
che saranno del caso, per r iparare al gra-
vissimo danno avvenuto. Questa è la pre-
ghiera che io gli rivolgo vivissima. 

Presidente. L'onorevole ministro dell ' in-
terno ha facoltà di parlare. 

Giolitti , ministro dell'interno. Se l 'onorevole 
De Seta, nella sua interpellanza, avesse in 
qualunque modo, anche lontanissimo, accen-
nato al desiderio di conoscere i motivi dello 
scioglimento del Consiglio comunale di Ce-
traro, io oggi sarei venuto qui coi docu* 
menti per contentarlo. 

Ma egli comprenderà come non sia pos-
sibile al ministro dell' interno di sapere a 
memoria i fat t i particolari che si riferiscono 
a quel Comune, che egli stesso ha ricono-

sciuto essere di poca importanza, e non 
possono quindi essere di carattere tale da 
r ichiamare personalmente l 'at tenzione del 
ministro. 

Per quel che concerne l 'oggetto dell ' in-
terpel lanza, cioè la questione sanitaria, posso 
dirgl i che, quando il Ministero dell ' interno 
seppe che vi era una recrudescenza consi-
derevole di casi di malaria, incaricò di fare 
una ispezione sul luogo il medico provin-
ciale di Cosenza, il quale constatò che le 
cause pr incipal i del morbo erano tre. La 
prima era il difettoso sistema d ' i r r igazione, 
il quale produce nel terr i torio degli acqui-
t r in i che sono fomiti pr incipal i di malaria, 
La seconda causa si at tr ibuisce al catt ivo 
sistema di fognature, per cui le acque luride 
dell 'abitato si disperdono nelle campagne. 

F ina lmente si rilevò, come ha detto 
teste anche l 'onorevole De Seta, che l 'argine 
della ferrovia, essendo costruito in modo da 
impedire il deflusso delle acque, largamente 
contribuisce a diffondere ed aggravare la 
malatt ia . 

Per quanto r iguarda quest 'ul t imo incon-
veniente io non ho potuto fare altro che ri-
chiamare su di esso l 'at tenzione dell 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici , perchè io 
non avevo modo di provvedere. Essendo poi 
stato segnalato al Ministero, che il comune 
di Cetraro non era in condizione da poter 
provvedere da sè all 'acquisto del chinino 
per gli ammalat i poveri, ho mandato un 
sussidio di 500 l ire per provvedere quanto a 
questo r iguardo era necessario. 

Se l 'onorevole De Seta considera l'esi-
gui tà della somma che il Ministero del-
l' interno ha a sua disposizione per queste 
sovvenzioni, non si meravigl ierà se il sus-
sidio dato al comune di Cetraro non ha po-
tuto eccedere le 500 lire. D'al tra par te con 
questa somma, al prezzo attuale del chinino, 
si può provvedere alla cura di una quan-
t i tà discreta di ammalat i . 

Quanto alla beneficenza, io ricordo qui 
che il ministro dell ' interno ha a sua dispo-
sizione I-IO mila l ire (che vuol dire in media 
16 lire per ogni Comune del Regno) e non 
è quindi da sorprendersi se in queste con-
dizioni non si può usare maggior larghezza. 

Per parte mia seguiterò ad insistere per-
chè le cause del male fin dove è possibile 
al Governo di toglierle, siano tolte. Disporrò 
che il medico provinciale studi efficacemente 
queste cause e confido che anche il Com-
missario Regio si occuperà della questione 
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igienica, per introdurre tu t t i i miglioramenti 
possibili per raggiungere lo scopo deside-
rato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò brevemente all 'onorevole De Seta. Egli 
ricorderà che, quando nel passato mese di 
giugno si discusse il bilancio dei lavori 
pubblici, l 'onorevole Celli fece una osserva-
zione importantissima intorno ad inconve-
nienti che si verificano sopra larga scala in 
molte località : inconvenienti prodotti prin-
cipalmente dal modo col quale sono state co-
struite le strade ferrate, in causa delle così 
dette cave di prestito le quali sono un fo-
mite importantissimo di malaria. E poiché 
egli domandava che si facesse un elenco pre-
ciso di tutte le cave di prestito che esistono 
nelle varie Provincie del Regno, io, rispon-
dendo, dissi: onorevole Celli, Ella ha perfet-
tamente ragione; spesse volt9 la malaria è 
stata importata per mezzo delle costruzioni 
ferroviarie, anche là dove non c'era ; e la que-
stione delle cave di prestito è indis3utibil-
mente di molta importanza. Però soggiunsi 
che il lavoro di compilazione dell'elenco 
desiderato è tanto importante, che io non 
poteva promettere di farlo in pochi giorni, 
ne in pochi mesi ; tanto più che in quest 'anno 
tut t i gli ingegneri del Genio civile non ba-
stano a studiare i progett i svariati di bo-
nifica che sono stati ordinati in base alla 
legge del 1899. 

Oggi però posso assicurare l'onorevole 
ì)e Seta che, espletati tu t t i quei progetti , 
abbiamo ingegneri in discreto numero per 
potere attendere al secondo lavoro a cui al-
ludeva l'onorevole Celli. 

Le osservazioni fatte* dall 'onorevole De 
Seta hanno trat to in parte ai danni cagionati 
al la salubrità dell 'aria dalle cave di pre-
stito; ma egli ha pure per una parte lamentato 
che i ponticelli costruiti sotto l 'argine stra-
dale, non essendo tenuti in perfet ta regola, 
restino spesso interrati , per modo che l 'acqua 
dalla parte della montagna non può andare 
verso il mare. 

L'onorevole De Seta ha esposto cosa giu-
sta ed opportuna; e mi ha invitato a prov-
vedere efficacemente. Ed io fin da quest'estate 
mi sono occupato di così urgente questione 
per la plaga che sta fra Castrocucco e Santa 
Eufemia, invitando l ' impresa Dospassos a 
provvedere e a spurgare i ponticelli ed in-
sieme a colmare le cave di prestito. Ad ogni 

modo non mancherò d'insistere perchè le mie 
disposizioni sieno eseguite. Certo i lavori 
delle strade ferrate portano non di rado all'im-
paludamento dei terreni a monte, tanto più 
che, non avendo noi ancora una buona 
legge pei torrenti (la quale io spero fra 
giorni verrà innanzi alla Camera) ad ogDÌ 

grande acquazzone, sono tant i i detrit i e le 
terre che vengono dall 'alto, che i ponticelli 
esistenti lungo gli argini ferroviari riman-
gono facilmente interrat i : anzi basta che in 
prossimità di essi si elevino di dieci centi-
metri i terreni perchè avvenga (come l'ono-
revole De Seta ha detto) che tut to il t rat to 
intercedente fra i vari i ponticelli diventi 
una pozza d'acqua. 

Come vede adunque la Camera, l 'argo-
mento si collega in fondo ad una delle que-
stioni più gravi che l ' I tal ia deve risolvere : 
la questione cioè dei torrenti ; ed interessa 
non solo la costa del Tirreno, ma tut te le 
coste del nostro paese. L'amministrazione 
pertanto non può sottrarsi dal provvedere in 
modo completo; ma dalle ragioni che ho 
esposte e dalle considerazioni che ho svolte, 
potrà comprendere di leggieri l'onorevole 
De Seta che una misura radicale non è at-
tuabile da un momento all 'altro. Prometto 
però di adoperare tu t t i i mezzi che sono in 
potere del Governo perchè in questa sta-
gione le cose siano sistemate in guisa che 
nell 'anno venturo non si abbiano a deplo-
rare gli inconvenienti oggi qui lamentati . 
Ciò è nell ' interesse di tu t t i : ed assicuro che 
nel prossimo inverno sarà fatto l'elenco pre-
ciso delle cave di prestito esistenti, e sa-
ranno studiati i progetti delle opere che si 
ravviseranno opportune. 

Spero che dopo queste mie dichiarazioni 
l'onorevole De Seta voglia dichiararsi sodi-
sfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Seta. 

De Seta. Prendo atto delle franche di-
chiarazioni dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, e lo ringrazio delle sue formali 
promesse che si r iparerà presto agli incon-
venienti da me lamentati . Spero, cioè, che 
nell ' inverno corrente sarà provveduto in modo 
da evitare che, nella estate prossima, possa 
rinnovarsi quella grave infezione malarica, 
che ha tanto allarmato e danneggiato la po-
polazione di Cetraro e di al tr i paesi del cir-
condario di Paola. 

In quanto allo scioglimento del Consiglio 
comunale di Cetraro, io non chiesi nè mi 
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aspettavo dall 'onorevole ministro de l l ' in -
terno alcuna dichiarazione. Mi riserbo in-
vece di chiedere allo stesso onorevole mini-
stro, e con al tra speciale interpellanza, le 
ragioni di quel provvedimento. 

Presidente. L'onorevole D'Andrea ha inter-
pellato il presidente del Consiglio ed i mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia 
« sull 'arbitrario scioglimento del Consiglio 
provinciale di Benevento, sugli ingiustificati 
collocamenti a riposo e t rasfer imenti di 
funzionari giudiziari ed amministrat ivi , e 
sulla ingiustificabile condotta del prefetto 
di quella Provincia ». 

Onorevole D'Andrea, manca il presidente 
del Consiglio. 

Voci. Ci sono gli altri ministri... 
Presidente. L'onorevole D'Andrea ha fa-

coltà di svolgere questa sua interpellanza. 
D'Andrea. Il provvedimento con cui fu 

sciolto il Consiglio provinciale di Benevento, 
e che così profondo turbamento ha portato 
in quella Provincia, non era un mistero. 
I l prefetto della Provincia, quello stesso 
funzionario, il quale, nel primo semestre 
di quest'anno, aveva pubblicamente fat to 
i maggiori elogi dell 'Amministrazione pro-
vinciale ed, in seguito ai reclami rivolti al 
Ministero, aveva dato risposta negativa allo 
scioglimento, quello stesso funzionario, nel 
secondo semestre (e ricordo i semestri, per 
una ragione che verrò dicendo, più tardi, alla 
Camera) nel secondo semestre del 1901, fu di 
avviso diverso. E che fosse nei propositi del 
Governo di sciogliere quell 'Amministrazione 
provinciale, apparve evidente dal modo come 
furono, negli ul t imi due mesi, condotte le 
sedute pubbliche. 

Nel 22 luglio si r iuniva il Consiglio 
provinciale in seduta straordinaria, per di-
scutere di importanti affari, f ra cui la tran-
sazione di alcune l i t i ; ed un pubblico, re-
clutato in piazza, venne nella sala del 
Consiglio a tumultuare, ed impedì a quel 
Consesso la l ibertà delle sue deliberazioni. 
E tut to questo, annuente i l prefetto. Non 
vorrei adoperare un altro aggettivo. 

I l Consiglio doveva riunirsi un'al tra volta 
in seduta ordinaria nel secondo lunedì d'ago-
sto. Ebbene : quello stesso prefetto, il quale 
avrebbe dovuto essere il tutore dell 'ordine 
pubblico, che avrebbe dovuto far sì che 
quel Corpo amministrat ivo funzionasse, lo 
stesso prefetto invitò parecchi consiglieri 
ad andar via, dicendo che vi sarebbero state 
dimostrazioni di piazza che egli non era 

capace dì reprimere. Pochi giorni dopo fu 
pubblicato il decreto di scioglimento. 

Io non discuterò a lungo di quel de-
creto, onorevole ministro dell' interno, per-
chè comprendo perfet tamente che discutere 
d'un provvedimento già preso, si risolve in 
mera accademia. Potrei, però, osservare: ma 
è serio venire adducendo, come uno dei mo-
t ivi gravi di scioglimento di quel Consi-
glio, il palazzo provinciale ? La costruzione 
di quell'edificio era stata votata nientemeno 
che nel 1893, cioè otto anni innanzi ; richie-
deva una spesa presuntiva di 600 mila lire, e 
nel consuntivo non verrà a costare più di 
900 mila lire. — Potrei dire: ma è serio venir 
dicendo che si scioglie un Consiglio per-
chè ha delle liti , talune vinte, altre perdute ? 

Una di esse, la più importante, si era 
perduta, ma il Consiglio provinciale aveva 
già deliberato una transazione, che più tardi 
la Commissione Beale ha pienamente ac-
cettata. 

Potrei dire che uno degli addebiti che 
al Consiglio medesimo si facevano, consi-
steva in ciò: che quell 'Amministrazione non 
faceva le verifiche bimestrali al tesoriere; 
ma basterebbe ri levare che nella verifica 
fa t ta dall ' ispettore superiore del Ministero 
dell ' interno, la cassa fu trovata in piena 
regola. Tutto ciò potrei dire; ma, ripeto, 
mi pare inopportuno venire allargando così 
la discussione, tanto più che prevedo già 
la risposta dell'onorevole ministro dell 'in-
terno. Egli esclamerà: era tanto opportuno 
il provvedimento preso dal Governo del Re, 
che si è trovato modo come scoprire dei 
disordini amministrat ivi , consistenti in man-
dati falsificati dall'ufficio di ragioneria. Per-
ciò è in corso un processo a carico del ra-
gioniere infedele, il quale però aveva sa-
puto conquistare la benevolenza e godeva 
la fiducia, non solo dell 'Amministrazione, ma 
perfino di quell ' ispettore superiore dei Mi-
nistero dell ' interno il quale rimase così sod-
disfatto dell'ufficio di ragioneria, da farne 
i maggiori elogi nel suo rapporto. 

Ho voluto ricordare questa pr ima parte 
della mia interpellanza, solamente per avere 
occasione di dire alla Camera quale fosse 
e sia il vero intendimento del Governo. Non 
è una lotta amministrat iva quella alla quale 
siamo obbligati ad assistere nel mio colle-
gio e nella mia Provincia, ma una lotta 
puramente politica. 

Gioiitti, ministro dell' interno. No, giudi-
ziaria. 



Atti Parlamentari — 6340 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — I s SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 0 1 

D'Andrea. L'ho detto già, onorevole mi-
nistro, olie la falsificazione di alcuni man-
dati at tr ibuita ad un impiegato infedele, così 
come spesso se ne incontrano nelle pubbli-
che amministrazioni, avrebbe dato a Lei buon 
giuoco per dirmi che trattasi di una lotta 
giudiziaria : ma io invito Lei e la Camera 
ad udire i gravi fat t i che si stanno svol-
gendo nella mia Provincia, per giudicare se 
colà combattiamo una lotta amministrativa 
o una lotta di carattere puramente poli-
tico. 

E che sia una lotta di carattere politico, 
onorevole ministro, non ne fa mistero il 
vostro prefetto ; imperocché egli, alle per-
sone che chiama a raccolta, comincia a ri-
volgere questa esplicita e categorica do-
manda: « siete col Governo, o contro di 
esso ? » 

Dunque è una lotta politica che combatte 
il Governo sotto le sembianze amministra-
tive e giudiziarie; e che tale sia sarà agevole 
dimostrarlo. 

Abbiamo assistito nello spazio di tre 
mesi all'esodo di tu t t i i funzionari politici 
che vi erano: mutati i sotto-prefetti di 
Cerreto Sannita e di San Bartolomeo in 
Galdo: messo a riposo il consigliere dele-
gato; e non basta, o signori; non basta im-
perocché ai fini del Governo non era suffi-
ciente allontanare abili funzionari i quali 
per la conoscenza che avevano di cose e di 
uomini potevano, meglio che altri, additare 
la via da seguire ; bisognava giungere alle 
vendette, ed è su queste principalmente che 
10 richiamo l'attenzione del ministro di grazia 
e giustizia. 

Un modesto impiegato, archivista della 
sotto-prefettura, (un archivista, figurarsi 
quale importanza politica potesse avere co-
stui ! !) che si trovava in quell'ufficio da molti 
anni, sol perchè appartenente ad una fami-
glia di elettori, i quali avrebbero votato, o 
si credeva che votassero in modo diverso 
da quello che poteva piacere al signor pre-
fetto, questo sventurato, dico, lo si prende 
e lo si relega a Potenza, dove ieri ho avuto 
11 piacere di poterlo salutare. 

Un delegato di sicurezza pubblica, tro-
vavasi a Benevento da dodici anni, ov'era 
stato conservato da non so quanti prefetti , 
perchè è uno di quegli impiegati che non 
fanno della politica, ma compiono unica-
mente il servizio di pubblica sicurezza; ed 
egli era anche stato mantenuto a quel posto, 
perchè, essendo del paese, conosceva tut t ' i 

pregiudicati. Orbene, questo delegato, sol 
perchè lontano congiunto di uno di coloro 
che stanno nella vita pubblica e debbono es-
sere combattuti, questo delegato lo si prende 
e lo si manda a Barletta. 

Ora senta, onorevole ministro dell 'in-
terno, ritengo che Ella non sappia, nè possa 
sapere tutto quello che si svolge nella mia 
Provincia, perchè se lo sapesse, Ella, che è 
così tenero delle istituzioni, che è così osse-
quente alla libertà, per il primo, condanne-
rebbe questi atti, che si compiono nel suo 
nome. 

Vi è un ispettore di pubblica sicurezza, 
il quale, nato nella Provincia, vi possiede 
beni, vi ha interessi molteplici. Costui si 
trovava in aspettativa ; or bene, dopo un 
anno e mezzo è richiamato in servizio e man-
dato proprio nella Provincia dov'è nato, ed 
è lieto di eseguire gli ordini che gli ven-
gono dall 'alto e che consistono nell 'apparec-
chiare le elezioni. Questo signore ha un 
fratello medico condotto; un cognato sin-
daco e candidato consigliere provinciale. Ora 
consideri la Camera quale azione deleteria 
possa esercitare questo ispettore, rivestito 
di tutt i i poteri che la legge gli concede, 
quale azione egli possa e debba spiegare 
per favorire la candidatura di suo cognato 
contro quella dell'avversario. Ed è così che 
assistiamo allo sconfortante spettacolo di 
permessi per porto d'armi rifiutati a per-
sone oneste, non rinnovati a coloro che li 
avevano, conceduti invece a gente pregiu-
dacata. 

Racconterò a questo proposito un piccante 
fatto avvenuto recentemente. Un egregio 
giovane chiese la licenza per porto d'armi : 
l 'ispettore la negò, soltanto perchè quel si-
gnore apparteneva al partito avversario a 
quello del prefetto. L'altro allora la chiese 
e l 'o t tenne, non più a Benevento, ma a 
Napoli, e mandò la sua carta da visita al-
l'ispettore, il quale saputo che quel signore 
era parente di un illustre personaggio, che 
oggi tiene un posto importante nel Governo 
del Paese, fece le sue scuse, dichiarando che 
ignorava non le qualità di ottimo cittadino, 
ma i rapporti di parentela del richiedente 
con quell'alto impiegato dello Stato. (Si ride). 

Ricordo all'onorevole ministro dell'in-
terno che quando, dopo le elezioni gene-
rali politiche del 1892, da diversi banchi 
della Camera, e specialmente da quelli del-
l 'Estrema Sinistra, furono a lui rivolte una 
serie di interpellanze sull'azione esercitata 
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dal Governo in quelle elezioni, egli, allora 
ministro dell ' interno e presidente del Con-
siglio, chiese il rinvio di quelle interpel-
lanze a dopo che la Giunta delle elezioni 
avesse compiuto il suo lavoro, giustamente 
osservando che, trattandosi di fat t i i quali 
dovevano essere accuratamente esaminati 
dalla Giunta, era inopportuno pregiudicare 
l'azione di essa. Ora noi siamo innanzi al 
fatto di una elezione amministrativa immi-
nente. Noti la Camera che l'azione del Go-
verno in una elezione amministrativa può 
essere ben più pericolosa che in una lotta 
politica. Da una parte sta il prefetto ar-
mato di tu t t ' i poteri; dall 'altra un pacifico 
cittadino il quale, per quanto possa valoro-
samente combattere per conquistare un posto 
nel Consiglio del Comune o della Provincia, 
ha soltanto per sè le simpatie dei suoi 
elettori. 

In una elezione potitica è possibile che 
l 'autorità governativa s'imponga dei limiti, 
pensando che, più tardi, le violenze e gli ar-
bitrii possono essere rilevati dalla Giunta 
delle elezioni ; che le illegalità compiute 
possono essere denunziate alla Camera dai 
Comitati d'inchiesta. Ed infatt i i Comitati 
inquirenti spesse volte hanno rilevato le il-
lecite inframmettenze dei prefetti e di altri 
pubblici impiegati nelle elezioni politiche. 
Ma innanzi ad una elezione amministrativa, 
l 'autorità governativa rimane priva di sin-
dacato. 

Chi volete che si occupi, più tardi, del 
modo come si sarà svolta la lotta ammini-
strativa in un modesto comune, che si chiami 
Solopaca o Casalduni? Chi volete che riveli 
le violenze che potranno compiersi nelle ele-
zioni provinciali di una delle Provincie più 
modeste del regno, che conta appena 150,000 
abitanti? È dunque il prefetto padronissimo 
di fare quello che vuole, di esercitare tutta 
l'azione che gli piace, senza che alcuno possa 
ribellarsi. 

E, continuando nella narrazione dei fasti 
di questo prefetto (il quale se fu ottimo ma-
gistrato, disgraziatamente, come autorità 
politica, ha fatto pessima prova, tanto che 
lo abbiamo visto prefetto a Roma dalla qual 
città fu mandato via, poi a Messina, ed in 
fine messo a disposizione per più mesi), 
questo prefetto incominciò la sua azione nella 
mia Provincia (e sono pronto, onorevole mi-
nistro, a fare nomi di persone) in una forma 
veramente singolare, chiamando due egregie 
parsone,, che, con la solita frase, potrei dire 

valenti e forti elettori, ed offrendo loro, 
credete forse un posto nel consiglio comu-
nale o provinciale ? No, niente affatto, of-
frendo loro un collegio politico!! (Segni di 
diniego dell'onorevole ministro dell'interno). 

Lo so, onorevole ministro, Ella ignora 
certo tut t i questi particolari. Ma qual voce, 
se non quella di un modesto rappresentante 
della nazione, potrebbe denunziare alla pub-
blica opinione certi fasti, che ricordano 
un'epoca molto triste della nostra storia po-
litica ? 

Anche ad un'altra persona questo vostro 
prefetto (e, vi prego onorevole ministro, 
fate bene attenzione alle mie parole, pronto 
sempre a venire nel vostro gabinetto a por-
tarvi le prove con atti e documenti di quanto 
asserisco), anche ad un'altra persona, questo 
prefetto offrì uno dei tre collegi disponibili 
presentemente nella mia Provincia, perchè, 
come voi sapete, nella mia Provincia i col-
legi sono quattro, dei quali uno solo è im-
pegnato. 

Voci. Quali sono? 
Presidente. Non interrompano. 
D'Andrea. Dunque, disse il prefetto: vo-

lete voi accettare di essere il deputato di 
questo collegio? E l'altro, avvocato valo-
roso, simpatico, avvenente di forme starei 
per dire... (Oh! oli! — Si ride). 

Ferri. Le donne non sono elettrici. 
D'Andrea. ...rispose che era prematura la 

offerta, e che avrebbe veduto in seguito se 
dovesse presentarsi o no ; il prefetto invece 
insistette nel dire che dovesse cominciar 
presto. 

Ma come? Se non è vacante il collegio? 
— Bisogna spiegare un'azione. — Ma quale 
azione? — Voi siete grande elettore in un 
altro collegio ed è in quello che dovete com-
battere il vostro amico. 

Al reciso diniego avuto, il prefetto non 
si acquetò: fece la stessa offerta ad altri e 
n'ebbe del pari uno sdegnoso rifiuto. 

Dopo aver apparecchiato il terreno con ac-
corti trasferimenti d'impiegati, il prefetto co-
mincia la chiamata a raccolta dei grandi elet-
tori. Non vi è sindaco, non vi è presidente di 
Congregazione di carità, non vi è segretario 
comunale, non vi è insomma persona rive-
stita di pubblica funzione, alla quale il pre-
fetto non tenga lo stesso discorso. Abbot-
tonato nel lungo soprabito gli domanda: 
Ella sta col Governo o contro? L'altro si 
meraviglia di una tale domanda, ed egli 
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soggiunge: il Governo vuole clie l 'antica 
maggioranza del Consiglio provinciale non 
riesca più eletta, vuole che si voti pel tal 
di tale. 

Ora, può ammettersi cotesta ingerenza 
del prefetto, in un paese dove purtroppo 
l 'autori tà del. Governo lia un ' importanza 
maggiore di quella che dovrebbe avere? 

Non basta. In questi ult imi mesi tre 
Comuni del mio Collegio sono stati sciolti, 
ed altri se ne minacciano. In uno di essi, 
nel modesto comune di San Lupo, fu sciolto 
il Consiglio, f ra l 'altro perchè (riporto le 
parole della relazione che precedette il De-
creto) il segretario comunale aveva dato 
le sue dimissioni e lasciato l'ufficio, in se-
guito a gravi fat t i ri levati a suo carico, 
per i quali stava per essere denunciato alla 
autorità giudiziaria. 

Or bene, non dirò già che questi non 
è stato ancora denunciato, perchè sarebbe 
poco generoso da parte mia ; ma lo stesso 
prefetto che propose lo scioglimento del 
Consiglio comunale, principalmente per le 
irregolarità commesse dal segretario, lo ha 
più tardi nominato commissario prefettizio 
in un altro Comune! (Si ride — Commenti). 

Ora, io domando: o era davvero un cat-
tivo impiegato, ed allora avete fatto male 
a nominarlo commissario prefettizio; o era 
un buon impiegato, ed allora perchè nella 
relazione che precede il Decreto che porta 
l 'augusta firma del Re, avete detto che scio-
glievate il Consiglio comunale di San Lupo 
principalmente per colpa di lui? 

Andiamo avanti. In questo paese vi è 
un medico condotto in lotta con l'Ammini-
strazione comunale disciolta, tanto che ha 
dovuto sostenere un giudizio innanzi alla 
Giunta provinciale amministrativa, la quale 
ha fatto dritto alla domanda di lui ed ha 
condannato il Comune a pagargli due annate 
di stipendio. 

Or bene, onorevole ministro (e richiamo 
su questo punto tut ta la sua attenzione, 
perchè confido ancora, come ho avuto l'onore 
di dire, che tu t t i gli arbitri che si stanno 
compiendo nella mia disgraziata Provincia 
siano fatt i a sua insaputa, perchè bisogne-
rebbe aver perduto ogni fede nelle istitu-
zioni, ogni fede in quella libertà di cui 
El la per il primo ad ogni occasione parla 
e che invoca, se si potesse per poco sup-
porre che Ella sappia tu t t i questi artifizi, 
tut te queste violenze alle quali noi assi-
stiamo) — or bene, quando questo medico 

condotto, con la sua brava decisione della 
Giunta provinciale amministrativa, che è 
presieduta dal prefetto, si è presentato al 
regio commissario per farsi pagare, si è 
sentito rispondere : no, non vi pago ! 

Ora intendo perfettamente che quel regio 
commissario possa aver fatto ricorso alla 
quarta Sezione contro la decisione dell'Au-
torità amministrativa; ina noti la Camera 
quanto sia strana e singolare la condizione 
di un regio commissario, designato natu-
ralmente dal prefetto, che insorge contro 
una decisione emessa dal suo superiore im-
mediato ! ! 

Ma la ragione vera sapete qual' è? Una 
sola: bisogna impedire a quel medico con-
dotto di stare in campo. 

Onorevoli colleghi, denunzio fa t t i che 
sarebbero degni del Codice penale, non di 
quello a cui accennava l'onorevole ministro 
dell 'interno, e che può riflettere un impie-
gato infedele della provincia di Benevento, 
imperocché nessuno ha mai osato pensare 
che gli amministratori potessero essere col-
pevoli anche soltanto di leggerezza; denunzio 
fat t i che sarebbero degni del Codice penale, 
se potessero essere provati, come sarebbero 
provati qualora il ministro volesse ordinare 
un' inchiesta. Più tardi quel medico con-
dotto è chiamato dal prefetto, il quale gli 
dice : Volete avere il pagamento delle due 
mila lire? Volete assicurarvi il pagamento 
di altre quattro mila lire come stipendio di 
due anni? Bisogna andarè via di là, abban-
donare il vostro partito e lasciare coloro che 
finora avete servito! (Commenti). 

I l medico condotto finora ha resistito, 
ma non metto pegno se di fronte all'offerta 
del danaro, egli possa rimanere irremovi-
bile nel suo rifiuto. 

Lo so, onorevole ministro dell' interno 
(raccolgo una frase che viene da questi 
banchi), lo so che le provincie del Mezzo-
giorno vanno trat tate diversamente. (Com-
menti). 

Diversamente sì, perchè per mala ven-
tura nei nostri paesi le lotte rare volte sono 
d'indole politica, ed assumono invece carat-
tere puramente personale : non si combatte 
in nome di un principio, ma per simpatia 
alle persone. Ed è per ciò che l'azione del 
Governo diventa ancora più deleteria. 

Un ultimo fatto debbo denunziare alla 
Camera. 

Senta, onorevole Ferri, quando da quei 
banchi Ella ed i suoi amici hanno denun-
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ziata l 'azione del Governo nelle elezioni, 
noi di questa par te della Camera abbiamo 
potuto talvolta votare per ragioni ,di par-
tito politico, ma abbiamo sempre deplorato 
le violenze, da qualunque Governo com-
piute... (Interruzioni — Commenti). 

Ferri. Avete deplorato bene, ma votato 
male ! 

Presidente. Non interrompano! 
Onorevole D'Andrea, parl i alla Camera. # 
D'Andrea. Le abbiamo deplorate, e vorrei 

ohe in questo momento quella par te della 
Camera (accenna all'estrema sinistra) si asso-
ciasse a me nel deplorare l 'azione deleteria 
che esercita il Governo nella mia Provincia. 
(Interruzioni alVestrema sinistra — Commenti). 

Vorrei che ripetessero quel tale appello 
alla l ibertà del voto, che tante volte ho 
udito suonare su quei banchi. 

Pala. Se ne accorge adesso! Bisognava 
accorgersene due anni fa ! 

Una voce dal centro. Meglio tardi, che mai ! 
D'Andrea. V'è un paese della mia Pro-

vincia, dove un modesto (lo noti la Ca-
mera), modestissimo custode di carcere man-
damentale finisce anch' egli per essere vit-
t ima della violenza del prefetto, per non 
aver promesso di votare pel candidato pre-
fettizio. Questo disgraziato è tal Filomeno 
d'Addona. 

Ho qui sul mio banco il decreto prefet-
tizio di destituzione, concepito in questi 
termini : 

« I l prefetto, veduto il rapporto del 
sotto prefet to in data 28 volgente, dal quale 
r isulta che Filomeno d'Addona, malgrado 
le numerose condanne (noti la Camera) pe-
nali già subite per oltraggi ed ingiurie, 
trovasi ad occupare il posto di custode nel 
carcere mandamentale di Pontelandolfo; ri-
tenuto che il medesimo neanche at tualmente 
tiene buona condotta per il suo carattere 
impetuoso e facile a trascendere a vie di 
fatto; che il servizio in generale del car-
cere lascia molto a desiderare, specie quello 
di custodia, che procede malissimo; veduti 
gli articoli 71 e 160 del regolamento, ecc., 
decreta: Filomeno d'Addona è rimosso dal-
l'ufficio. » 

Allora mi son domandato : ma che dav-
vero questo disgraziato custode, il quale 
certo non sognava l'onore di essere ricor-
dato nell 'assemblea legislativa, sarà così 
birbaccione? Ho voluto esaminare la fede 
di penali tà ed ho riscontrato, onorevoli col-
leghi, che costui non ha riportato che una 

sola condanna nel 1875, a tre giorni di ar-
resto per ferite, e null 'altro. 

Ella, onorevole ministro, mi potrebbe 
dire: perchè costui non ricorre al Governo 
del Re, ovvero alla quarta Sezione del Con-
siglio di Stato ? So benissimo che questo 
diri t to gli viene dalla legge ; ma veda la 
Camera quale azione disastrosa possa eser-
citare un rappresentante del Governo, il 
quale ricorra a simili violenze contro tin 
cittadino, sol perchè questi mili ta in un 
part i to contrario! 

La mia interpellanza è anche diretta al 
ministro di grazia e giustizia. Mi limiterò 
a due fa t t i t ipici . 

Un disgraziato, per quanto valoroso 
scrittore, ha riportato una condanna per dif-
famazione, come direttore di un giornale, 
condanna che è passata in giudicato. Costui 
non può essere ri tenuto mio avversario, 
perchè proprio ebbi l 'onore di difenderlo. 
Orbene, lo crederà la Camera? dal mese di 
giugno, epoca in cui la sentenza è passata 
in giudicato, non si è eseguita. E sapete 
perchè ? Perchè il prefetto lo ha messo a di-
rigere un altro giornale, in cui attacca i più 
onesti ci t tadini della mia Provincia. Cosic-
ché si assiste a questo singolare spettacolo, 
che ormai è coscienza pubblica, che a costui, 
condannato, si sospende, o si fa sospendere 
(perchè sono certo che l'onorevole ministro 
dell ' interno ed il mio amico Talamo lo igno-
rano), si sospende o si fa sospendere il man-
dato, in attesa che venga il perdono della 
parte offesa. Ed intanto lo si condanna a 
scrivere in modo perfet tamente diverso da 
quello che prima faceva, attaccando vio-
lentemente uomini ed indirizzi amministra-
t ivi per lo innanzi difesi. 

Vi è un vice-cancelliere di tr ibunale, un 
tal Longo, il quale ha un fratel lo elettore 
influente in un paese della Provincia. Or-
bene, lo si chiama e gli si impone: « o vo-
stro fratello cambia bandiera e muta le sue 
simpatie, o vi mandiamo a Cagliari. » Ed 
allora questo impiegato, che ha moglie e 
sette figli, finisce col piegare e con lui piega 
il fratello. Nè questo caso è il solo; in que-
sto momento una minaccia simile di trasloco 
si fa al cancelliere della pretura del mio 
paese. 

TJna voce. Come si chiama? 
De Andrea. Adone. Questo Adone ha un 

fratello che è assessore comunale. Lo si 
chiama (e sono pronto a fare il nome della 
persona) e gli si dice: « o vostro fratello 
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muta indirizzo, o voi a Cagliari. » {Si ride — 
Interruzioni). 

Ora domando: è possibile supporre clie 
il ministro dell ' interno e quello di giustizia 
sappiano di queste gesta che si vanno com-
piendo nella mia Provincia? E possibile cre-
dere che essi abbiano autorizzato il prefetto 
ad assumere questa veste di proconsole? 

Lo domando ed è questa risposta che mi 
auguro, conforme a' miei intendimenti , dagli 
onorevoli ministr i dell ' interno e di grazia 
e giustizia. (Commenti). 

Giuramento del deputato De Felice-Giuffrida. 
Presidente. Essendo presente nell ' Aula 

l'onorevole De Felice, lo invito a prestare 
giuramento. (Legge la formolo). 

De Felice-Giuffrida. Giuro . 

Si riprende Io svolgimento delle interpellanze. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro dell ' interno per rispondere 
alla interpellanza del deputato D'Andrea. 

Giolitti, ministro dell'interno. La Camera ha 
inteso lo svolgimento di un lungo atto d'ac-
cusa per parte dell'onorevole D' Andrea, il 
quale conosce i piocoli avvenimenti della 
provincia di Benevento, come io certamente 
non posso conoscerli. Quindi egli non si me-
raviglierà se io non lo seguo in tut t i i mi-
nut i fa t t i che ha esposti alla Camera senza 
averli prima accennati nella sua interpel-
lanza, mettendomi quindi nell ' impossibilità 
di accertarne la sussistenza o di rispondere 
particolarmente per tut t i . Di questo intanto 
l'assicuro che verificherò questi fatt i , poiché 
la sua interpellanza la considero come un 
atto di accusa, che, fat ta da un rappresen-
tante della Nazione, deve essere esaminata 
in tu t t i i minuti particolari. 

Per indicare intanto quale sia la fiso-
nomía generale del provvedimento che è 
stato preso riguardo all ' amministrazione 
provinciale di Benevento, io debbo premet-
tere che il rapporto del prefetto di Bene-
vento, il quale r iferiva al Ministero del-
l ' interno circa le gravi condizioni di quella 
amministrazione, e la impossibilità che po-
tesse continuare, porta la data del 14 gen-
naio 1901, cioè un mese e mezzo prima che 
venisse nominato il presente Ministero. 

Il prefetto che fece quella proposta, e 
che continua ad amministrare la provincia 
di Benevento, non è stato mandato da me 
a quel posto. 

Nella relazione che ha preceduto il prov-
vedimento sono indicati alcuni dei fa t t i 
che lo hanno provocato. (Forse è miglior 
sistema, ed io mi propongo d'ora innanzi 
di seguirlo, di pubblicare tu t t i i fa t t i che 
dànno luogo agli scioglimenti. Ho comin-
ciato a farlo per l 'Amministrazione di Ca-
tania, e se avessi potuto prevedere che sa-
rebbe stata portata alla Camera questa 

quest ione, nella relazione che precede il 
Decreto di scioglimento del Consiglio pro-
vinciale di Benevento avrei indicato più 
diffusamente i motivi che vi hanno dato 
causa\ Si accenna (e lo disse l 'onorevole 
D'Andrea) come uno dei motivi la fabbri-
cazione del palazzo della Prefe t tura e il 
grande numero di l i t i rovinose istituite da 
quella Amministrazione. 

Per il palazzo della Prefet tura fu fat to 
un preventivo di 600 mila lire, ed era già 
cosa grave, ma dopo, dai calcoli che si son 
fa t t i si è potuto accertare che la spesa ef-
fet t iva supererà quasi del doppio la spesa 
preventivata. Di questo atto i contribuenti 
non hanno certo ragione di essere ricono-
scenti all 'amministrazione provinciale. 

Soggiungo che dalle indagini fat te si è 
scoperta una grande quanti tà di mandati 
di pagamento falsi i cui autori dalla Am-
ministrazione temporanea succeduta al di-
sciolto Consiglio furono deferiti all 'autorità 
giudiziaria. In questi giorni io ho avuto un 
altro rapporto, da cui risulta che ulteriori 
ricerche hanno posto in luce un 'al t ra serie 
di mandati di pagamento falsi, ed anche 
questi sono stati deferiti all 'autorità giudi-
ziaria. L'onorevole D'Andrea ha detto che 
l 'Amministrazione di ciò era innocente, ed 
io non ho ragione di dubitarne : ma si può 
dire saggio amministratore colui che ammi-
nistra in modo da non accorgersi che si pa-
gano mandati intieramente fals i? 

Nella relazione che precede il Decreto si 
accenna anche ad un'al tra malattia, dicia-
mola così, dell 'Amministrazione provinciale, 
e cioè la grande quanti tà di l i t i da essa pro-
mosse. E realmente credo che poche Ammi-
nistrazioni provinciali spendano quanto 
spende l'Amminisfcrazions provinciale di Be-
nevento in l i t i : uno solo degli avvocati, 
che mi si dice essere anche consigliere pro-
vinciale, ha riscosso negli ul t imi cinque 
anni oltre 14 mila lire per onorari. Questo, 
credo, non sia sistema da approvarsi. (Bene! 
Bravo !) 

E questo credo che l'onorevole D ' A n -
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drea, il quale conosce molto da vicino quel-
l 'avvocato, lo dovrà ammettere. . . 

D'Andrea. Non era consigliere provin-
ciale. 

Voci all'estrema sinistra. Chi è? Chi è? 
Gioitoti, ministro dell' interno. E l 'onorevole 

D 'Andrea : ho qui il rappor to del prefet to. 
(Commenti animati). 

Quando si vengono a lanciare accuse gra-
vissime contro un prefet to , contro impie-
gati , senza pr ima mettere il ministro del-
l ' in te rno in condizioni di d i fender l i se hanno 
ragione, bisogna non avere proprio nul la a 
r improverarsi . . . 

D'Andrea. Non ho nul la a r improverarmi . 
Giolitti, ministro dell' interno. Tanto meglio. 
D'Andrea. La prego di chiarire.. . 
Giolitti, ministro dell' interno. Ho chiarito! 

(.Approvazioni — Commenti animati). 
Dall 'esame che sta por tando la Regia 

Commissione sulle l i t i in corso è r isul ta to 
che, se non costantemente, certo per par t i -
colare deferenza, all 'onorevole D 'Andrea si 
affidò l ' incar ico della difesa di moltepl ici 
l i t i della Provincia e che, per effetto di 
ta l i incarichi, fu a lui corrisposta dal 1895 
al 1901 sulla Cassa provinciale e con perio-
dici ordini di pagamento in conto compe-
tenze per cause, la complessiva somma di 
quat tordici mila e cinquecento l ire circa. 
(Commenti). 

Lei ha fa t to l 'avvocato ed in questo non 
ho niente da d i re ; ma io r i tengo che un 'Am-
minis t razione provinciale non debba affidare 
le propr ie cause a quell i che le deliberano. 
(Commenti animati). Questo è almeno il mio 
modo di vedere (Approvazioni). Ma concludendo, 
io f rancamente r ipeto che debbo dolermi di 
non essere stato messo in grado di fornire 
ul ter ior i schiar imenti , perchè quando si por-
tano dinanzi alla Camera accuse contro fun-
zionari dello Stato, sia del l 'ordine ammini-
strat ivo, sia dell 'ordine giudiziario, sarebbe 
corretto seguire sempre una di queste v ie : 
o pubbl icare aper tamente nella domanda di 
in terpel lanza il fa t to o i fa t t i su cui si vogliono 
chiedere schiarimenti , od avver t i re pr ima il 
minis t ro dei fa t t i intorno ai qual i si in tende 
interpel lar lo. Ma quando invece si viene di-
nanzi alla Camera con una serie di vent i o 
t ren ta fa t t a re l l i successi in diversi Comuni 
e r igua rdan t i o il l icenziamento di una 
guardia comunale od al t ra cosa simile, come 
posso io r ispondere su ciascuno di questi fat-
tarel l i in modo par t ico lareggia to ? Io non 
posso fare altro, e questo è il mio dovere, 

che assicurare l 'onorevole D'Andrea che di 
t u t t i questi f a t t i prenderò notizia minu ta e 
par t icolareggiata , e se ci sarà qualcuno che 
avrà mancato al suo dovere, non dubi t i 
l 'onorevole in terpel lante , che io saprò fare 
il mio. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Desidera par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per la grazia e giù 
st izia ? 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Mi giungono nuove le lagnanze 
messe innanzi dall 'onorevole D'Andrea, e 
quindi r ispondo un po' ad orecchio, non co-
noscendo bene i fa t t i . Forse alcuno avrà 
creduto di raccomandare la domanda di 
grazia a favore del Longo e deve esserci 
stato anche il perdono della par te lesa, 
perchè pare che la domanda del Longo sia 
s ta ta sodisfatta. 

Circa l 'a l t ra lagnanza fa t ta dall ' onore-
vole D 'Andrea , per il provvedimento preso 
contro l 'Adone, esaminerò la questione e 
provvederò anche perchè non si abbiano a 
verificare ul teriori r i tardi . 

Presidente. L'onorevole D'Andrea ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
r isposta avuta. 

D'Andrea. Ringraz io l 'onorevole minis t ro 
del l ' interno dell 'affidamento che mi ha dato, di 
por tare cioè la sua at tenzione sui s ingoli fa t t i 
da me denunziat i . Tra t tandosi di una interpel-
lanza che ho presenta ta fin dal mese di agosto, 
ossia immedia tamente dopo lo scioglimento 
del Consiglio, non era possibile che io sa-
pessi tu t t i i s ingoli f a t t i che si sono svolti 
successivamente, ment re anche di più gravi 
se ne svolgeranno, se l 'onorevole minis t ro 
non provvederà con sollecitudine. L'onore-
vole minis t ro ad una sola cosa era appa-
recchiato, a par la re specialmente delle l i t i 
e degli avvocati ; a ciò egli era apparec-
chiato, ed evidentemente ad opera di coloro 
che sapevano si sarebbe svolta forse oggi 
stesso la mia interpel lanza. Ebbene ho l 'onore 
di dire al minis t ro del l ' in terno che io, che 
pure ho difeso l 'Amminis t razione provinciale 
in diverse cause, come l 'onorevole Gian-
turco, l 'onorevole Grippo, ed altri , io non 
sono consigliere provinciale di Benevento. 
E parmi in ver i tà strano che si voglia vie-
tare ad un rappresen tan te poli t ico di difen-
dere cause della sua Provincia ; parmi strano 
che si venga qui a fa r delle cifre, per sa-
pere quanto un avvocato ha guadagna to col 
suo onesto lavoro in sei ann i . 

Ed è più s trano ancora che per giustifì-
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care lo scioglimento di un Consiglio pro-
vinciale si venga ricordando a colui che ha 
fat to l ' interpellanza, che anch'egli è stato 
tra i difensori della Provincia. Tutto ciò ho 
voluto esporre alla Camera, che lascio giu-
dice di quanto si è qui detto. 

Presidente. Verrebbero ora le interpel-
lanze degli onorevoli Girardi ,Placido, Della 
Rocca, De Bernardis, Arlotta, Di Canneto, 
al presidente dal Consiglio e al ministro 
dell ' interno « sulle cause p e r l e quali la più 
popolosa ci t tà del Regno rimase esposta 
senza alcuna difesa per oltre venti giorni 
al pericolo gravissimo di una terr ibi le in-
vasione epidemica; fino a qual punto siano 
del fat to responsabili le autorità, cui spet-
tava ant ivedere; e quali provvediment i in-
fine il Governo del Re intenda proporre per 
r iparare i danni incalcolabili per tale evento 
sofferti dalla cit tà di Napoli », e dell 'onore-
vole Colosimo, al ministro dell ' interno « a 
proposito dei morbi epidemici che hanno 
funestato in modo speciale la ci t tà di Na-
poli, sul modo com' è organizzato l'Ufficio 
diret t ivo della sanità pubblica al Ministero 
dell ' interno, e se esso risponda alle neces-
sità di un grande Stato ed alle moderne 
esigenze della scienza. » 

Di Canneto. Essendo assenti i colleghi, 
pregherei l 'onorevole ministro di volerla ri-
mettere al prossimo lunedì. 

Gioütti, ministro dell'interno. Non ho nessuna 
difficoltà di consentire. 

Presidente. Saranno rimesse a lunedì pros-
simo. Verrebbero ora le interpellanze se-
guent i : 

Dell 'onorevole De Martino, al presidente 
del Consiglio « per conoscere, in seguito alle 
conclusioni della Commissione d ' inchies ta , 
il pensiero del Governo sulle condizioni eco-
nomiche e finanziarie di Napoli e sui r imedi 
necessari. » 

Dell 'onorevole De Bernarclis, al presidente 
del Consiglio, « sugli intendimenti del Go-
verno, a seguito dell ' inchiesta su Napoli , in 
ordine alla necessità di provvedere al p iù 
presto a sistemare in modo definitivo la 
finanza di quel Comune, e migliorare eco-
nomicamente e socialmente le condizioni 
non liete di quella ci t tadinanza. » 

Dell 'onorevole Ciccotti, al ministro del-
l ' interno, « sulle ragioni per cui contraria-
mente al decreto con cui venne is t i tui ta la 
Commissione, l ' inchiesta non è stata estesa 
al l 'Amministrazione provinciale e alle Opere 
pie napoletane. » 

Dell 'onorevole Monti-Guarnieri, al mini-

stro di grazia e giustizia, « per sapere quali 
p r o v v e d i m e l i abbia presi a r iguardo dei 
magis t ra t i e dei funzionar i di cancelleria 
colpiti dall ' inchiesta Saredo. » 

Dell 'onorevole Lollini, al presidente del 
Consiglio ed ai ministr i dell ' interno e di 
grazia e giustizia, « per sapere: 1° Se al-
l 'autori tà giudiziaria siano stati deferit i per 
l 'opportuno procedimento tu t t i coloro che 
dalla relazione della Commissione d' inchiesta 
sul l 'Amminis t razione di Napoli r isult ino 
avere commesso reat i e specialmente quello 
di associazione a delinquere contro la fede 
pubblica preveduto e represso dall 'articolo 
258 del Codice penale; 2° Se di f ronte ai 
gravi deli t t i di peculato, di corruzione e di 
concussione, consumati, come r isul ta dalla 
stessa relazione, da sindaci, assessori ed a l t r i 
ufficiali pubblici , col concorso anche di pri-
vat i c i t tadini associati nella t r is te opera di 
delinquenza a danno del patrimonio e delle 
finanze del comune di Napoli, non creda il 
Governo che si renda necessario di aggiun-
gere alle ipotesi di associazione per delin-
quere, contemplate dal citato articolo 248 
del Codice penale, anche quella di 5 o più 
persone associate per commettere i menzio-
nat i deli t t i contro la pubblica amministra-
zione; 3° Quali ragioni infine abbiano de-
terminata la complice acquiescenza delle 
autori tà tutorie, senza della quale non avreb-
bero potuto i disonesti amministrator i del 
Comune compiere per sì lungo periodo di 
anni la loro opera criminosa in danno della 
cit tà di Napoli. » 

Non essendo presente l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, che è impegnato al Se-
nato, queste interpellanze saranno rimesse 
al prossimo lunedì. 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Pansini, ai minis tr i dell ' interno e di grazia 
e giustizia, « per sapere se e come intendano 
provvedere per impedire che si r ipetano dal 
par t i to clericale, come a Martina Franca, 
pubbliche agitazioni contro la l ibertà di riu-
nione e di discussione. » 

• L'onorevole Pans in i non essendo presente 
questa interpel lanza s ' intende r inunciata . 

Viene poi quella dell 'onorevole Cataldo ai 
minis tr i della guerra e del tesoro, « allo 
scopo di conoscere se intendano avvalersi 
della eccezione di prescrizione per negare 
agli ufficiali par t i t i per l ' E r i t r e a il paga-
mento delle indenni tà di en t ra ta in cam-
pagna, alle quali hanno diri t to in vir tù del 
decreto 17 febbraio 1887. » 
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Anche questa interpellanza s ' intende ri-
nunciata essendo assente l 'onorevole Ca-
paldo. 

Verrebbe ora la interpellanza dell'ono-
revole De Cesare, al presidente del Consi-
glio e al ministro degli affari esteri, « circa 
il contegno del Governo nella vertenza" di 
San Girolamo degli Schiavoni, dall 'origine 
all ' inverosimile soluzione ». 

Essendo assente il presidente del Con-
siglio, questa interpellanza è differita. 

Poi per connessione di materia viene 
l ' interpellanza dell'onorevole Del Balzo Giro-
lamo, al ministro degli affari esteri, « sul 
modo come fu risoluta la quistione di San 
Girolamo in Roma ». 

L'onorevole Del Balzo non è presente: 
s ' intende che rinuncia alla sua interpel-
lanza. 

Sempre sullo stesso argomento vi sono le 
seguenti interpellanze: 

Dell'onorevole Guerci, al presidente del 
Consiglio ed ai ministr i di grazia e giu-
stizia e degli affari esteri, « per sapere se 
è vero che f ra l ' I tal ia e l 'Austria sia in-
tervenuta una Convenzione por la quale 
l ' Is t i tuto di San Girolamo degli Schiavoni 
in Roma, sarebbe passato sotto la prote-
zione dell ' Imperatore d 'Austria con modi-
ficazione del suo statuto fondamentale. » 

Dell 'onorevole Riccio Vincenzoi ai ministr i 
degli affari esteri e di grazia e giustizia, 
« intorno alla soluzione data dal Governo 
italiano alla vertenza su l l ' I s t i tu to di San 
Girolamo degli Schiavoni. » 

Dell'onorevole Barzilai, al ministro degli 
affari esteri, « sulle dimostrazioni anti-ita-
liane di Agram e di altre cit tà croate in 
occasione dell ' incidente di San Girolamo 
degli Schiavoni e sulla soluzione data a 
questo incidente dal Governo d 'I tal ia. » 

Dell'onorevole Camera, al presidente del 
Consiglio e ai ministr i degli affari esteri, 
dell ' interno e grazia e giustizia, « sui cri-
teri che il Governo ha fat to prevalere di 
fronte alla essenza del dir i t to pubblico ita-
liano nella risoluzione del l ' incidente dello 
Ist i tuto di San Girolamo. » 

Dell'onorevole Socci, al presidente del 
Consiglio, « per sapere se intenda presen-
tare alla Camera la Convenzione st ipulata 
tra il Governo di Roma e quello di Vienna 
per l ' Is t i tuto di San Girolamo degli Schia-
voni in Roma. » 

Dell'onorevole Cabrini, al ministro degli 
affari esteri, « sul conflitto sorto a proposito 

dell ' Ist i tuto di San Girolamo degli Schia-
voni in Roma. » 

Quelle degli onorevoli Guerci, Camera 
e Socci essendo rivolte al presidente del 
Consiglio, che non è presente, s ' intendono 
differite. Quanto a quelle rivolte al ministro 
degli esteri... 

Prinettì, ministro degli affari esteri. Domando 
di parlare« 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. L'onore-

vole presidente del Consiglio al quale anche 
sono rivolte alcune di queste interpellanze, 
non potendo trovarsi presente perchè impe-
gnato al Senato, chiederei che queste inter-
pellanze fossero rimesse al prossimo-lunedì. 

Presidente. Sta bene. Così r imane inteso. 
Viene poi l ' in terpel lanza dell'onorevole 

Fazio, al ministro di grazia e giustizia, 
« sui gravi fa t t i della Banca Segestana in 
quanto hanno at t inenza con la pubblica 
moralità e con la giustizia. » 

Ma, l ' in terpel lante non essendo presente, 
s ' in tende r inunziata. 

Viene ora quella dell'onorevole Cottafavi 
a cui si uniscono una dell'onorevole Vigna, 
una dell'onorevole Del Balzo Carlo ed un'al-
tra dell'onorevole Arnaboldi sullo stesso ar-
gomento. 

Ne dò let tura : 
Cottafavi, ai ministr i delle finanze, e del-

l 'agricoltura, industr ia e commercio, « per 
apprendere se stante la gravissima crisi vi-
nicola i tal iana intendano presentare un pro-
getto di legge che nell ' interesse degli agri-
coltori facil i t i su larga scala la trasforma-
zione dei vini in alcool per usi industriali . » 

Vigna, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « sull 'attuale, crisi vini-
cola e sui provvedimenti che il Governo in-
tende di adottare. » 

Del Balzo Carlo, ai ministr i del tesoro, 
delle finanze e dell 'agricoltura, industr ia e 
commercio, « intorno ai provvedimenti che 
intendano adottare per attenuare le gravi 
conseguenze della crisi vinicola. » 

Arnaboldi, al presidente del Consiglio e 
ai ministr i delle finanze e' dell 'agricoltura, 
industria e commercio, « per sapere quali 
siano i provvedimenti che intendano pren-
dere davanti alla crisi enologica specialmente 
verificatasi in quest 'ult imo tr imestre del-
l'anno, che perturbando l 'economia generale 
influisce pur anche, e in modo così sensi-
bile, sulla vi ta l i tà del commercio nazio-
nale. » 
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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cottafavi . 

Cottafavi. Sarò brevissimo perchè l 'argo-
mento è così chiaro che non ha bisogno di 
molta i l lustrazione. 

Nel corrente anno abbiamo assist i to ad 
una ta l pletora vinicola da domandarci se 
proprio l 'abbondanza non fosse una disgra-
zia. Io appar tengo ad una regione che ha 
un terreno par te colt ivato a vigneto sul 
colle e pa r te a vi te mar i ta ta all 'olmo nel 
piano. Da qualche anno noi abbiamo dovuto 
affrontare fort iss ime ed ingent i spese p iù 
degli anni passati , sia pel r incaro dei ge-
neri che servono alla difesa ed alla conser-
vazione del prodotto, sia per la mano d'opera 
aumentata , a cui ha fa t to r iscontro il de-
prezzamento del prodotto, sicché ormai in 
t a lun i luoghi non è p iù r imunera t r ice la 
coltivazione della vi te . Ciò dipende da due 
ordini di ragioni , ragioni na tu ra l i e ragioni 
artificiali . F r a le na tu ra l i vanno enumerate 
in pr imo luogo le spese ed il costo dei ma-
ter ia l i necessarii per combattere la critto-
gama, la peronospora, l 'oidio ed al tre ma-
la t t ie congiuntamente al la necessità di prov-
vedere a tu t to quanto occorre in mater ia 
di macchine e di dotazione di bot tami per 
confezionare e conservare i v in i ; tu t to ciò 
porta dispendio enorme, tanto che molti col-
t iva tor i si mostrano assai sgomenti e la 
decadenza della v i t icu l tura nazionale po-
trebbe avere il suo principio. D 'a l t ra par te 
vi sono delle ragioni artificiali che pro-
ducono la difficoltà della vendi ta del pro-
dotto. 

F r a queste si nota, in primo luogo, l'ele-
vatezza delle tar iffe ferroviarie , le qual i 
sono arr ivate a ta l punto che, se non si 
prende un provvedimento, quando i prodot t i 
vinicol i sono così r ibassat i , non è più pos-
sibile fare delle u t i l i contrat tazioni . 

Vi è d 'a l t ra par te il dazio sui v in i ed 
anche questo importa che non si facciano 
contrat tazioni, perchè coloro che acquistano 
i vini , quando sanno che nei Comuni chiusi 
devono pagare dieci o dodici l ire l 'ettolitro, 
non possono che offrire dei prezzi i rr isori 
ài produttori . E da ult imo, f ra queste ragioni 
artificiali , che si oppongono al l 'ut i l izzazione 
del prodotto della vi te , vi è l 'e levat iss ima 
tassa di fabbricazione degli alcools. 

Mai, come in quest 'anno, si è senti to il 
disagio per par te del l 'agr icol tura in causa 
di questa tassa di fabbricazione degl i alcools, 
perchè negl i anni precedenti , in cui il pro-

dotto, o scarso o abbondante che fosse, ve-
n iva venduto perchè ricercato; negl i anni 
precedent i in cui si avevano delle qual i tà 
ta l i da potere essere usuf ru i t e ad uso di be-
vanda, era na tura le che il mercato fosse fio-
rente, e che anche quei luoghi che avevano 
una pletora di vino ne venissero sollecita-
mente sollevati . Ma nell ' anno corrente, 
quando abbiamo assisti to al doloroso spet-
tacolo di contadini che hanno dovuto pagare 
70 l ire al quinta le il solfato di rame, per 
vendere le uve grosse a t re o quat t ro l i re 
il qu in ta le ; quando abbiamo dovuto vedere 
in ter i s tabil i che non sono stat i vendemmiat i 
perchè la spesa della vendemmia costava 
p iù di quello che costava l 'uva ; quando ab-
biamo assisti to ad intere castel late d 'uva 
date ai maiali , o abbandonate nei campi, 
perchè si sapeva che sarebbero assolutamente 
mancat i i comprator i ; noi ci domandiamo 
se non sia il caso di prendere un provve-
dimento; il quale a iut i questa agricol tura , 
di cui t an t i dicono di interessarsi , ma che 
meri terebbe di essere a iu ta ta p iù coi f a t t i 
che con le parole. 

Baccelli, ministro d1 agricoltura, industria e 
commercio. Quat t r in i . 

Cottafavi. Noi, r ipeto, non abbiamo nul la 
domandato al Governo: nè quat t r in i , nè fa-
vori ; come sa l 'onorevole ministro, non siamo 
venut i nè in deputazioni , nè in commissioni, 
a domandare soccorsi; noi emil iani , non ab-
biamo mai avuto nulla; ci siamo contentat i 
di pagare i nostr i t r ibu t i sperando di essere 
ben governat i . Ma, se volete che noi conti-
nuiamo a pagar l i , quest i t r ibu t i , b isognerà 
al t resì che lo Provincie de l l ' I ta l ia centrale 
siano messe in condizione di poterlo fare , 
e f rancamente se non si prende un provve-
dimento, noi vedremo che la colt ivazione 
della vi te decadrà comp'e tamente , ed al lora 
sarà necessario accordare tale a l leviamento 
di imposta che il bi lancio dello Stato dovrà 
soffrirne o presto o ta rd i . 

I l provvedimento che domando nel la mia 
in terpel lanza non è di alcun danno, anzi è 
di vantaggio a l l 'Amminis t raz ione dello Stato 
perchè un provvedimento di questo genere 
assicurerà una fiorente coltivazione della vi te 
anche per gl i ann i avvenire e darà un ' im-
media ta risorsa all 'erario. 

E certo che se questo provvedimento non 
vien preso (ed io non vengo qui a por tare 
dei fa t t i su semplici asserzioni, e posso dare, 
e darò, ai min is t r i delle finanze e dell 'agri-
coltura, nei loro gabinet t i , tu t t i gl i schia-
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rimenti e le prove di quanto asserisco) mol-
tissime part i di terreni che sono coltivati a 
vite, cambieranno coltivazione, come è vero 
che alcuni stanno già cambiandola, perchè 
non c'è la sicurezza di potere esitare i pro-
dotti. 

Bisogna considerare che in generale nelle 
nostre plaghe dell 'Italia centrale, vendiamo 
dei vini che non sono troppo ricchi di al-
cool, tranne quelli che si producono in luo-
ghi montuosi e di collina. 

Ora questi vini non ricchi di alcool, lo 
sono ancora meno negli anni di molta ab-
bondanza e, non essendoci compratori, ri-
mangono invenduti nelle cantine, in attesa 
di andar sciupati o di essere ceduti a prezzo 
vilissimo nell 'anno seguente, quando si dovrà 
fare la nuova raccolta e bisognerà sgombrare 
i vasi vinari i . 

Comprenderà l'onorevole ministro che a 
questo inconveniente si potrebbe ovviare, 
se ci fosse la facoltà di potere, con una 
tassazione di favore, e con tut t i quei con-
trolli e quelle guarantigie, che il Governo 
crederà di prendere (perchè qui non si vuol 
domandare nulla che non sia corretto e non 
sia fatto nelle debite forme), convertire que-
sti vini, che non hanno sufficiente colore e 
forza e sufficiente qualità pel commercio, 
in alcool per bevande spiritose ed anche 
per usi industriali. Ne avremmo un gran-
dissimo vantaggio per l 'agricoltura e ne 
avrebbe anche utile lo stesso erario dello 
Stato che riscuote moltissime tasse, delle 
quali attualmente non può usufruire. 

Io prego gli onorevoli ministri di tenere 
calcolo di queste osservazioni e di credere 
che esse, basandosi su questioni di fatto, 
meritano il massimo riguardo. Pensino che 
dalle sorti dell 'agricoltura dipende la sorte 
del paese, e che ai lavoratori della campa-
gna, che si vanno accarezzando e lusingando 
continuamente con una quantità di frasi, 
che fanno nascere delle speranze che non 
sono poi realizzate, è d'uopo provvedere con 
intelletto d'amore. I l prometter largo e l'at-
tender corto è assolutamente pericoloso : è 
molto meglio dire meno e fare di più, co-
minciando ad adottare quei provvedimenti, i 
quali avendo una esecuzione immediata, 
possano anche dare un utile immediato e 
far rinascere nei lavoratori la vera speranza 
che la coltivazione non è abbandonata a sè 
stessa. 

Io ho fiducia che gli onorevoli ministri 
d'agricoltura e delle finanze terranno cal-

colo di queste ragioni, ed avendo avuto oc-
casione in casi consimili di provare come 
essi "abbiano veramente a cuore le sorti di 
questa, che è stata sempre chiamata la ce-
nerentola delle industrie nazionali, mentre 
ne è la madre feconda, ho fede che essi 
mi daranno una risposta confortante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Cottafavi e gli altri interpellanti hanno ri-
chiamata l 'attenzione del Governo e della 
Camera sopra una questione certamente im-
portante. 11 Governo non ha tardato ad 
occuparsi della questione medesima, che si 
usa chiamare la crisi vinicola. Se ne è oc-
cupato con tut ta sollecitudine il mio collega 
dell 'agricoltura, il quale potrà entrare nel-
l 'argomento più di quello che possa fare io. 
Ne ha fatto cenno il mio collega del tesoro 
nella sua esposizione finanziaria, nella quale, 
come l'onorevole Cottafavi sa, sono anche 
brevemente accennati quei provvedimenti 
che il Governo intende di sostenere e di 
caldeggiare davanti alla Camera. 

L'onorevole Cottafavi ha detto molto 
bene, che l 'agricoltura ha bisogno di essere 
aiutata più con i fa t t i che con le parole e 
che è meglio dir meno e far di più. Ebbene, 
onorevole Cottafavi, io dirò pochissimo, ma 
spero di poterle provare che intendo fare 
qualche cosa. 

Lo stesso onorevole Cottafavi diceva che 
uno degli ostacoli allo smercio del vino sta 
negli eccessivi gravami all 'entrata nei Co-
muni, nel dazio di consumo. Ora io posso 
dirgli che il disegno di legge sugli sgravi 
dei dazi di consumo, sul quale avremo oc-
casione di intrattenerci ampiamente, con-
tiene disposizioni per temperare quei rigori 
che giustamente lamenta l'onorevole Cotta» 
favi. E credo che qui non occorra dire di più. 

L'al tra questione importante, sulla quale 
si è fermato l'onorevole Cottafavi, è quella 
della distillazione del vino, ossia della fab-
bricazione dell' alcòol con vino e vinacce, 
sia per gli usi industriali, sia per gli al tr i 
consumi. 

Ebbene, anche su questo punto'posso in 
poche parole dare una risposta esauriente 
alle domande ed ai desideri dell'onorevole 
interpellante. 

E davanti alla Giunta generale del bi-
lancio un disegno di legge per agevolare la 
distillazione del vino e ieri l 'altro ho ¿vuto 
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i l piacere di conferire in proposito col pre-
sidente della Giunta stessa e concordare 
p ienamente con lui il testo del disegno di 
legge clie il Governo in tende di sostenere 
davant i alla Camera e col quale si porta 
l 'abbuono, che oggi è del quindic i p e r c e n t o 
a favore della dist i l lazione del vino e delle 
vinacce, al vent i per cento, ed anzi fino al 
t r en ta per cento a favore delle dis t i l ler ie 
cooperative. 

R imane l 'a l t ra questione dell 'alcool in-
dustr iale . 

L'onorevole Cot tafavi sa che fin dal gen-
naio l 'onorevole Chimirr i , al lora ministro 
delle finanze, presentò alla Camera un di-
segno di legge per favor i re questa indust r ia 
nuova, che si usa chiamare dell 'alcool indu-
striale, ossia dell 'alcool denaturato, dest inato 
non alle bevande, ma esclusivamente all ' il-
luminazione, al r iscaldamento ed agli a l t r i 
usi indust r ia l i . • 

I l disegno di legge è nel le mani di una 
Commissione, che ha già por ta to a t e rmine 
il suo lavoro; e proprio s tamane ebbi il 
piacere di conferire col presidente e relatore 
di quella Commissione, onorevole Valli Eu-
genio, ed ho qui sotto gli occhi il testo del 
disegno di legge come è riuscito concordato 
con l 'onorevole presidente, e che renderà, io 
credo, sodisfat t i t u t t i i l eg i t t imi desideri nei 
l imi t i ragionevoli , che furono mani fes ta t i 
anche nei recenti congressi vinicoli , e ripe-
tu t i qui e loquentemente oggi dal collega 
Cottafavi . 

Si accorderebbe, oltre t u t t i gli a l t r i ab-
buoni, di cui ho fa t to cenno, anche una ri-
duzione della tassa l imi tandola nientemeno 
che a sole 20 l ire per et tol i tro e per cento 
gradi . P iù di così, i l Governo non può fare. 

Ciedo che queste dichiarazioni siano p iù 
che sufficienti per rendere soddisfat t i i de-
sideri di tu t t i coloro che si occupano di 
questo grande interesse della nostra produ-
zione e dei quali si è fat to in te rpre te l'ono-
revole Cottafavi . 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -
vole ministro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio. 

B a c c e S i i G u i d o , ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Dopo le assicurazioni del mio 
egregio collega il minis t ro delle finanze, a 
me non res ta che pochissimo a dire. 

Mi sono incaricato subito di s tudiare 
questo g rave problema ed ho riconosciuto 
che cer tamente in molte pa r t i d ' I t a l ia lo 

stato presente, che è disastroso, meri ta di 
essere sollevato. 

Nella questione dei v ini possiamo molto 
r iguadagnare di ciò che abbiamo perduto. 
Mi spiego : i nost r i v in i all 'estero hanno 
molte volte demeri ta to della pubbl ica fede. 
Non ho bisogno di dirlo a chi sa più di 
me : le adul teraz ioni sc iagurate in questo 
genere di pr ima impor tanza per la nazione 
nostra, hanno fa t to sì che là dove i v in i 
i ta l ian i avevano largo smercio, oggi non 
l 'hanno più. 

Voci. E vero, è vero. 
B a c c e l l i Gu ido , ministro di agricoltura, industria 

e commercio, ilo dunque pensato, che se potessi 
a questo gravissimo sconcio r imediare co-
st i tuendo deposi t i di v in i nazionali nel le 
maggior i piazze d 'Europa, confortandol i della 
firma del Governo per la genuin i tà del pro-
dotto, fare i opera ut i le . Ciò r i tenendo ho 
a t t ivato pra t iche opportune pei mercat i di 
Londra e di Berl ino, e sono sicuro che co-
loro i qual i hanno coscienza di possedere 
vini veramente buoni non possono avere 
difficoltà di sottoporli al l 'esame di per i t i 
del Governo! 

Così quando ci fosse per la genuin i tà del 
prodotto la fede officiale, r i tengo che il 
mercato si r iacquis terebbe molto faci lmente 
e molto largamente . E ciò per i vini mi-
gliori . 

Per quel che r iguarda poi i v in i p iù 
bassi, o quest i sono adulterat i . . . (Interru-
zioni). 

Ce ne sono e d isgraz ia tamente p iù di 
quel che s ' immagini ; ed allora non c'è al-
tro, che procedere alla disti l lazione, e f a r 
sì che l 'alcool che se ne ot t iene sia devo-
luto agli usi indust r ia l i ; 0 questi sono puri , 
ed allora anche l 'alcool etilico, che noi pos-
siamo avere a preferenza di t an te al tre na-
zioni, ci por terebbe al grandiss imo vantag-
gio di essere dispensat i dal comprare al-
l 'estero l 'alcool puro pei nostr i l iquor i e 
per la in tegrazione dei v in i puri , ma de-
ficienti. 

Ma c'è da guadagnare inf in i tamente in 
I t a l i a ! L ' I t a l i a è ricca; ma non vede i 
tesori che possiede, oppure avant i i suoi 
tesori chiude gl i occhi, per andare come è 
andata finora! L ' in tervento del Governo deve 
essere, dunque, quello che rest i tuisca la fede 
al prodotto, da una parte, e che, poi, uti* 
lizzi tu t to ciò che resta, nel migl ior modo 
possibile. Io ho fa t to fare degli esperimenti : 
e vi dò una notizia che non vi dispiacerà. 
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{Segni d'attenzione). Quando la distillazione 
del vino è fa t ta nel vuoto, gli alcools deri-
vant i da questa distillazione conservano gli 
eteri natural i , così che se ne ottiene un 
bouquet delizioso a noi tut tora ignoto, e dal 
quale possiamo trarre grandissimo profitto. 

Relat ivamente al danno della grande 
quanti tà di vino, che cosa debbo dire? Di-
sgraziatamente, hanno atterrato anche delle 
selve, pur- di fare dei campi coperti di vi-
gneti . Oggi s 'annegano nell 'abbondanza del 
vino, e nemmeno buono; cosicché non si po-
trebbe at tuare il consiglio che ha dato con 
tanta giocondità il nostro i l lustre collega 
Luzzat t i : g l ' I t a l i an i non lo beverebbero; 
(Commenti) perchè non è buono. 

Dunque, udiste la via nella quale pro-
cede il Governo. Da una parte, il ministro 
delle finanze, tutto cuore, ha già detto ciò 
che farà; accanto a lui, c'è il più amabile 
dei cerberi, che è il ministro del tesoro 
(Si ride), che aiuterà anche egli; epperò io 
spero di poter arrivare alla soluzione del 
grave odierno problema, che è quello dei 
vini in Italia. (.Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Onorevole ministro del tesoro, 
è interpellato anche Lei. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Sì; ma io 
credo che l ' interpellanza abbia un po' sba-
gliato indirizzo. I l ministro del tesoro non 
è competente in materia; egli non può che 
confermare quanto han detto i suoi colleghi 
delle finanze e d 'agricoltura e commercio; 
confermare, cioè, che anche malgrado la 
riputazione di cerbero, non sono un cerbero 
idrofobo... (Si ride). 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Amabile! 

Di Broglio, ministro del tesoro. ...e che quindi 
favorirò per quanto mi sarà possibile, l 'a-
zione dei miei colleghi. 

Presidente. L'onorevole Cottafavi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto delle 
risposte ricevute. 

Cottafavi. Debbo dichiarare che non ho 
mai sentito una tale unanimità di buone 
intenzioni; e, a dir la verità, la t r in i tà mi-
nisteriale è stata premurosamente favore-
vole nella sua risposta. 

Confido che questi provvedimenti ver-
ranno at tuat i , ed a t tuat i sollecitamente ; però 
mi permetto di ri levare una frase dell'ono-
revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio. Egl i ha detto che l ' I tal ia è ricca; 
ma che non conosce i tesori che essa pos-
siede, e che non li ha mai svolti con quella 

intensità di lavoro, con cui avrebbe dovuto 
farlo. E vero ; ma non dica questo, onorevole 
ministro, in materia di produzione di alcool. 
Quando si arriva al punto che un ettolitro 
d'alcool prodotto costa 50 lire, e la tassa 
che grava su di esso è salita talvolta a 180 
lire, bisogna convenire che non sia la buona 
volontà che manchi nei produttori, ma sia 
il fiscalismo, cioè la degenerazione della giu-
stizia t r ibutaria , perchè il fiscalismo non è 
altro che la vera degenerazione dei t r ibut i 
in ispogliazione, che impedisce che questi 
tesori siano utilizzati. 

Prendo atto della formale promessa, che 
è quella che mi preme di p iù : che, cioè, 
questo fiscalismo venga a cessare; così che 
tut te le libere energie e le ricchezze della 
nazione possano svolgersi in modo da riu-
scire d'utile tanto alle classi lavoratrici, 
quanto ai coltivatori in genere ed alla pro-
sperità dello Stato. 

Carcano, ministro delle finanze. Tanto alle 
une, quanto agli altri. 

Cottafavi. Benissimo! Tanto alle une, quan-
to agli altri . 

Presidente. L'onorevole Noè ha interpellato 
l'onorevole ministro dell ' interno « per cono-
scere il suo parere sulle gesta dell 'oligar-
chico Consiglio comunale di Corleone. » 

Non essendo presente, s ' intende che ri-
nunzia a questa sua interpellanza. 

Viene ora l ' interpellanza dell'onorevole 
Celli ai ministr i dell ' interno, dell'agricol-
tura e commercio e di grazia e giustizia 
« per sapere se conoscono che attorno alla 
capitale nell 'Agro Romano e Pontino i co-
siddetti caporali esercitano la t ra t ta dei fan-
ciulli e delle donne, mantenendo con questi 
disgraziati la servitù della gleba; e se dopo 
avere conosciute tal i iniquità impunite in-
tendano adottare i provvedimenti neces-
sari. » 

Celli. Vorrei pregare l 'onorevole ministro 
dell ' interno di consentire di r imettere que-
sta interpellanza ad altra seduta. 

Gioì itti, ministro dell'interno. Acconsento pie-
namente. 

Presidente. Allora questa interpellanza 
sarà inscrit ta nell 'ordine del giorno dopo le 
altre. 

Viene quindi l ' interpellanza dell'onore-
vole Mirabelli al ministro dell ' interno « per 
sapere — dopo il divieto arbitrario pre-
fettizio della propaganda repubblicana in 
Umbria ed altre violazioni di civiche fran-
chigie, tra cui, il Decreto 15 luglio 1901 del 
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prefet to di Napol i — se in I t a l i a il d i r i t to 
della parola e delle r iunioni pubbl iche sia 
un beneplaci to del potere od una funzione 
della l iber tà . » 

Questa in terpel lanza s ' in tende r i t i ra ta , 
non essendo presente l 'onorevole in terpe l -
lante . 

Segue l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole Ram-
poldi ai minis t r i dei lavori pubblici , di agri-
coltura, indus t r ia e commercio e del la guerra 
« intorno alla necessi tà — in considerazione 
delle f requent i piene del Po e del Ticino, 
in provincia di Pav ia — di un pronto in-
tervento anche da par te dello Stato, perchè 
siano sost i tui t i s tabi l i passaggi sul Po agl i 
a t tual i pont i in chiatte, sogget t i a continue 
in terruzioni e perciò causa al la loro volta di 
gravi , incalcolabil i danni . » 

Anche questa in terpel lanza s ' intende r i-
t i r a ta per l 'assenza dell 'onorevole interpel-
lante. 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
De Àndreis al minis t ro delle finanze « sulla 
necessità di cambiare il sussidio di vale-
tudinar ie tà , ora ammesso per il personale 
delle man i fa t tu re dei tabacchi, in un vero 
di r i t to a pensione per gl i operai e le ope-
raie che hanno logorata la loro v i ta a van-
taggio della indust r ia esercita dallo Stato. » 

L'onorevole De Andreis ha facoltà di 
parlare. 

De Andreis. La Camera sarà l ieta che 
l 'ora abbastanza ino l t ra ta in cui viene in 
discussione la mia in terpel lanza mi co-
s t r inga ad essere molto breve. D 'a l t ra par te 
io non credeva che questa mia in terpel lanza, 
che a r r iva dopo tan te altre, potesse avere 
oggi l 'oppor tuni tà di essere discussa. 

Credo che il minis t ro conosca abbastanza 
bene la questione ; qu ind i non occorre che 
io spenda molte parole per avere da lui, se 
non altro, qualche promessa a t tendib i le ri-
spetto al problema che io intendo t ra t ta re . 

Gli operai e specialmente le operaie 
delle man i fa t tu re dei tabacchi di tu t to il 
Regno, non avevano in alcun modo di r i t to 
ad un sussidio per la vecchia ia ; nelle di-
sposizioni che regolano le man i fa t tu re dei 
tabacohi non c' è nul la al r iguardo ; e lo 
stato precario in cui erano r idot t i gl i ope-
rai avanzat i in età che cessavano dal la-
voro, talvolta dopo 40 anni, per inabi l i tà 
completa a prestare servizio, indusse di 
mano in mano il Governo ad una serie di 
concessioni amichevoli , dirò così, che si 
manifestarono in a l t re t tante circolari, d i a cui 

le p r ime furono un po' r i s t re t te e le altre» 
fino al l 'u l t ima, credo, del l 'onorevole Car-
mine, furono abbas tanza larghe. Però siamo 
sempre in questa condizione di cose : i l sus-
sidio di va le tudinar ie tà è dato agli operai 
ed alle operaie dichiarat i assolutamente ina-
bil i ad ogni lavoro, ed è dato in misura che, 
per quanto sia stato aumentato dal la u l t ima 
circolare dell 'onorevole Carmine, è sempre 
irrisorio, r ispet to ai bisogni degli uomini e 
delle donne che raggiungono ordinar iamente 
i 60 o 65 anni pr ima di poter godere il sus-
sidio di vale tudinar ie tà . Non solo, ma il sus-
sidio è dato in una forma che produce una 
economia al Governo, ma che è davvero quasi 
proibente per coloro che debbono goderlo; 
imperocché il sussidio è calcolato sulla media 
della mercede degli u l t imi cinque anni di 
lavoro. 

Ora, poiché per dare il sussidio bisogna 
che una Commissione (il direttore, il con-
trollore ed il medico dello stabil imento) di-
chiari che l 'operaio è completamente ina-
bi le al lavoro, è chiaro che negl i u l t imi cin-
que anni, specialmente per i cot t imist i , che 
costituiscono la maggior par te delle operaie 
delle man i fa t tu re dei tabacchi , i l loro sa-
lario è il minimo che essi abbiano potu to 
avere durante la loro lunga carriera ; e, men-
t re nella maggior par te di t u t t i gl i a l t r i 
casi di impiegat i dello Stato, il d i r i t to a 
pensione o a sussidio, si calcola in base allo 
s t ipendio massimo r agg iun to durante tu t to 
il periodo del lavoro, nel caso presente la 
base su cui si calcola il sussidio è proprio 
fa t t a sul minimo del salario. 

Immagina tev i delle donne che hanno la-
vorato per 35, 40 o 45 anni in quelle ma-
n i fa t ture e che negl i u l t imi 5 anni sono 
adibite, tanto per tener le nelle man i fa t tu re , 
perchè non sono ancora inabi l i completa-
mente, ai lavori che sono meno re t r ibu i t i , 
solo per dar loro da guadagnare qualche 
cosa. Ora, appunto in base a quest i u l t i m i 
salari, che sono i peggior i della loro lunga 
carriera, viene stabil i to il sussidio di va-
le tudinar ie tà . Aggiungas i un ' a l t ra circo-
stanza, cioè che, appunto perchè questo sus-
sidio di va le tudinar ie tà è dato in base a 
circolari minister ial i , è facoltat ivo. 

I n f a t t i t u t t e 1© circolari dicono : « il mi-
nistro potrà » ; qu indi io, per quanto abbia 
molta fiducia in tu t t i i minis t r i passati , pre-
senti e fu tur i , non vorrei però che, non dico 
il capriccio, ma la necessità della finanza, 
non so, per esempio un disastro nazionale; 
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ohe possa indurre tutti a fare l 'ultimo sa-
crificio di danaro, possa portare un ministro 
nella dolorosa circostanza di negare senz'al-
tro anche questa misera somma di sussidio. 

Ora se il ministro vorrà considerare bene: 
primo, che il suss'dio è facoltativo; seconlo, 
che è basato sopra uno stipendio che è il 
minimo che può essere percepito dai lavo-
ratori ; terzo, che questo sussidio non può 
essere dato se non quando è dimostrata la 
più completa inabil i tà al lavoro, mentre 
per tutti gli altri casi il sussidio si dà dopo 
un certo termine di anni di lavoro, credo 
che dovrà prendere qualche deliberazione 
in proposito. 

Immagini infatti una povera operaia, che 
abbia la fortuna di essere più sana delle 
altre, la quale anche dopo 45 anni di la-
voro, essendo entrata a 15 anni nella ma-
nifattura, non ha il diritto al sussidio di 
valetudinarietà, o perchè può stare ancora 
in piedi o può tenere ancora in mano gli 
strumenti del lavoro : ed egli dovrà ritenere 
come sia giusto ed rimano che gli operai 
delle manifatture dei tabacchi nel loro con-
gresso tenuto alla Spezia nel giugno ultimo 
abbiano prese delle deliberazioni per otte-
nere dallo Stato la pensione. 

Io non intrattengo ne il ministro nè la 
Camera sul testo di queste deliberazioni e 
sulla misura della pensione, perchè sono 
questioni amministrative, le quali possono 
essere discusse in base a criteri tecnici. So 
anche che alcune considerazioni hanno por-
tato il ministro a fare inscrivere gli operai 
entrati nuovi nelle manifatture dei tabacchi 
alla Cassa nazionale di previdenza per la 
inabilità e per la vecchiaia; ma anche con 
questo atto, benché il sussidio di valetudi-
narietà si renda stabile, si obbligano gli 
operai a contribuire con una somma relati-
vamente alta al libretto, e questo libretto 
resta in mano alla Direzione delle manifat-
ture; quindi un povero diavolo che sia l i -
cenziato non può riottenere il proprio li-
bretto di inscrizione e deve abbandonare 
anche quel poco che ha versato. 

Si è domandato quindi dal Congresso 
che sia cambiata la facoltatività del sussi-
dio in un vero diritto di pensione ; che questo 
diritto di pensione fosse calcolato sopra una 
media che si riferisse al tempo della mag-
giore att ività degli operai; si è domandato 
infine che il Governo, per la inscrizione 
alla Cassa di previdenza, assumesse intero 
il carico della inscrizione stessa. 

Io per dovere di coscienza mi sono fatto 
eco di queste domande che non sono ecces-
sive e non possono portare sensibile ag-
gravio alla finanza dello Stato. Potrei con-
cedere che nei primi momenti si possa an-
che l imitare la domanda entro certi confini, 
entro i quali il Governo fosse obbligato fi-
nanziariamente a doversi contenere. E tanto 
più, come debito di coscienza e di umanità, 
poiché si tratta di opifici dello Stato, in 
cui le condizioni igieniche e di lavoro sono 
gravissime, io mi sono fatto eco delle voci 
di questi lavoratori, che non chiedono nulla 
di più di quello che è concesso a tutti gli 
altri impiegati e servitori dello Stato, e lo 
chiedono in una forma così modesta, così 
umile, così onesta, che proprio è una cru-
deltà negare a queste povere donne, a que-
sti poveri operai, dopo un servizio di 40 o 
50 anni, anche quel misero sussidio che ba-
sti a tenerli in piedi negli ultimi anni della 
loro vita. (Bene ! Bravo !). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Per fortu-
nata combinazione mi trovo anch ; io in con-
dizioni molto simili a quelle alle quali ac-
cennava l ' interpel lante nell'esordio del suo 
discorso. Sono anch ; io senza carte; ma an-
che senza carte, sono in grado di dargli 
risposta esauriente, perchè, l'onorevole De 
Andreis lo comprende, per dovere di ufficio 
ho dovuto più volte occuparmi di questa 
questione, esaminare le condizioni di fatto, 
e studiare quali rimedi si possano ragione-
volmente portare ai mali ai quali l'onore-
vole interpellante accennava. 

Le condizioni di fatto e i mali che si 
lamentano sono stati tanto bene definiti 
dall'onorevole De Andreis, che non occorre 
che io aggiunga altre parole. In quanto ai 
rimedi io dichiaro che non sono affatto en-
tusiasta, come l'onorevole De Andreis, del 
sistema delle pensioni. Non si scandalizzi 
la Camera: io sto vicino alla Svizzera, dove 
di pensioni non ve ne è per nessuno: e si 
provvede per gli impiegati con gli istituti 
di previdenza. Ed io, lo dico francamente, 
vagheggerei l ' introduzione anche fra noi 
di questo sistema, che è certamente il mi-
gliore, non soltanto sotto i l punto di vista 
della finanza, ma anche sotto altri aspetti, 
e particolarmente sotto quello importantis-
simo di sviluppare il sentimento della pre-
videnza così buono e così educatore. 
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Guidato da questo concetto io seguo l'ono-
revole De Andrei« nei suoi desideri. Eg l i 
d ice : avete un sistema che si chiama vale-
t u d i n a r i e t à (anche la parola è b ru t ta e non 
sarebbe male cambiarla), s is tema che ha di-
versi dife t t i . 

I l pr imo difet to, egli dice, ed è vero 
s ta in ciò : che voi date il sussidio soltanto 
quando è provata la completa inabi l i tà al 
1 avoro. I l secondo difetto, che pur è vero, 
egli dice, è questo: quando fate il conto del 
sussidio, secondo le normali che sono in vi-
gore, voi prendete per media quello che 
l 'operaio, o meglio l 'operaia (perchè sono 
quasi tu t te donne che lavorano a cottimo) 
h a guadagnato nel l 'u l t imo quinquennio, 
quando sono divenuti , se non del tutto, di 
molto inabi l i al ] avoro. 

F ina lmente , dice, l 'onorevole De An-
dreis, è un is t i tuto di patronato, è un sus-
sidio, è una facoltà che ha l 'amminis t ra-
zione, non un obbligo, e non costituisce un 
vero e proprio dir i t to a pensione. 

Or bene, io conchiudo: in quanto al di-
r i t to a pensione io ho già detto abbastanza 
p r ima : in quanto al lavoro, ed a quei di-
fet t i ai qual i accennava l 'onorevole De An-
dreis, io ho gl i stessi desideri. 

Sto s tudiando come si possa ar r ivare ad 
un 'equa soluzione del problema: correggere 
i due di ie t t i dei qual i abbiamo parlato e 
convert i re il sussidio che ha un po ' t r oppo 
dell ' incerto, come diceva l 'onorevole De An-
dreis, in un is t i tu to di previdenza, e quindi 
chiamare gli operai a far par te della Cassa 
Nazionale di previdenza. 

Qui devo fare una semplice osservazione. 
L'onorevole in terpel lante ha detto, che il 
Governo ha inscri t to gl i operai, che non 
h a n n o oltrepassato l 'età normale, alla cassa 
di previdenza ; ma t iene nelle sue mani il 
l ibre t to e lo può anche negare. Ora ciò non 
corr isponde esat tamente alla veri tà . I l li-
b re t to è nominat ivo e nessuno lo può to-
g l ie re all 'operaio iscri t to. A quel l ibret to 
concorre l 'amminis t razione versando ogni 
anno una data somma e concorre l 'operaio 
con un suo piccolo contributo. 

Ma che cosa si può fare per gl i operai 
vecchi che non possono essere iscr i t t i alla 
Cassa nazionale di previdenza ? E questa 
una difficoltà intorno alla quale sto stu-
diando, e per la quale ho bisogno del sus-
sidio di quell 'ot t imo collega che mi siede 
a lato, e che l 'onorevole Baccell i ha chia-

mato teste il cerbero, ma che è un cerbero 
pieno di bontà. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Guarda t i dal 
giorno della lode ! (Si ride). 

Carcano, ministro delle finanze. E concludo. 
Esclusa l ' idea della pensione, bisogna fare 
qualche cosa di meglio e di p iù del l ' a t tuale 
sistema della va le tudinar ie tà . possibi lmente 
con l ' iscrizione alla Cassa di previdenza» 

Con queste dichiarazioni mi lus ingo di 
aver sodisfatto i desideri dei quali l 'onore-
vole De Andeis si è fa t to in terpre te con 
molta esattezza di esposizione, e anche con 
molta discrezione, poiché ha riconosciuto che 
la questione va t r a t t enu ta entro g ius t i con-
fini. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Andreis per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

De Andreis. Devo dichiararmi in par te so-
disfat to, se non al tro per la buona volontà 
dimostrata dall 'onorevole ministro. 

Sarebbe stato ingenuo da par te mia cre-
dere che egli avesse accolto tu t t i i concett i 
svolti nel Congresso della Spezia. 

Per quanto teoricamente pensi anche io 
che l ' i s t i tuto delle pensioni debba essere ri-
formato in t u t t i i rami del l 'amministrazione, 
osservo che, finche tale is t i tuto c'è, bisogne-
rebbe estenderlo anche ai lavoratori manual i 
come lo si è esteso a tu t t i i lavoratori della 
penna. Se una r i forma delle pensioni si im-
porrà, resterà sempre un dir i t to o una tras-
formazione di di r i t to da estendersi agli uni 
ed agli a l t r i e non ci t roveremo nel caso di 
avere stabil i to per gl i uni questo vantag-
gio e di averlo negato agli a l t r i . 

Dovendomi però contentare della pro-
messa dell 'onorevole minis t ro di s tudiare 
anche la sorte di coloro che per la loro età 
non possono essere inscr i t t i alla Cassa Na-
zionale di previdenza e che sono i più mi-
seri, perchè hanno maggiormente bisogno, 
mi riservo, d'accordo con al t r i egregi colle-
ghi che si sono occupati del Congresso di 
Spezia, di presentare una proposta di legge 
che, f ra le buone promesse del minis t ro e 
i desideri degli operai, trovi modo di assi-
curare a questi o per mezzo della pensione 
o per mezzo di una forma più evoluta e p iù 
moderna, un pezzo di pane per i t r i s t i anni 
della vecchiaia, e riesca a questo scopo senza 
offendere il collega Di Broglio, ma conten-
tando pure i nostr i colleghi lavorator i che 
stanno aspet tando di fuor i . (Bene! — Com-
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Presidente. Viene ora l ' interpellanza del-
l'onorevole Nofri al ministro dei lavori pub-
blici » per sapere se, ad ovviare ai quasi 
continui inceppamenti ed arresti causati 
dalla grande insufficienza del servizio ferro-
viario all 'ognor crescente sviluppo del traf-
fico, intenda provvedere sollecitamente, e 
con quali mezzi, alla continua e seria ripa-
razione e rinnovazione del materiale rota-
bile, alla suu migliore utilizzazione con il con-
seguente ampliamento di stazioni, di scali, 
di piani caricatori, e di officine, raddoppio 
e rinnovamento di binari impianto dei più 
moderni apparecchi di sicurezza e di como-
dità, ed alla modificazione radicale del de-
creto 10 giugno 1900 circa gli orari ed i 
turni di servizio del personale ». 

S'intende r i t i ra ta non essendo presente 
l ' interpellante. 

Viene poi quella dell'onorevole Vigna 
al ministro dell 'agricoltura, industr ia e com-
mercio « per sapere se intenda adottare 
provvedimenti per favorire 1' istituzione 
delle Cantine sociali, specialmente al fine 
di fornir loro il credito a mite interesse ». 

Anche questa è decaduta per assenza 
dell ' interpellante. 

Segue l ' interpellanza dell'onorevole Ma-
rescalchi Alfonso al ministro dell ' interno 
« sulla condotta del prefet to di Bologna 
relativa ad una risaia riconosciuta dannosa 
alla pubblica sanità nel comune di San Pie-
tro in Casale ». 

L'onorevole Marescalchi Alfonso fa sa-
pere che è impegnato in una Commissione 
parlamentare e, di concerto con l'onorevole 
ministro dell ' interno, domanda che la sua 
interpellanza sia differita. 

Questa interpellanza è dunque differita, 
e rimane inscrit ta nell 'ordine del giorno. 

Segue quella dell 'onorevole Oolajanni 
Napoleone al ministro degli affari esteri in-
torno alla protezione degli i ta l iani all 'estero. 

Non essendo presente l'onorevole Co-
lajanni, s ' intende r i t i rata . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Cre-
daro al ministro dei lavori pubblici « sulla 
chiusura al transito invernale della strada 
nazionale dello Stelvio da Bormio al con-
fine svizzero. » 

Non essendo presente l'onorevole Credaro, 
la sua interpellanza s ' intende r i t i ra ta . 

Viene poi l ' interpellanza dell'onorevole 
Cabrini al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se egli intenda, e in qual modo, fre-
nare lo sfruttamento che da speculatori 

stranieri e nostrani viene perpetrato sul 
personale delle ferrovie secondarie e delle 
t ramvie a vapore, sacrificando ai profitti 
delle imprese gli interessi material i e mo-
rali del personale e del pubblico. » 

Non essendo presente l ' interpel lante, s'in-
tende r i t i ra ta . 

Viene l ' interpellanza dell'onorevole Pa-
scolato al ministro delle poste e dei tele-
grafi « intorno alia esecuzione della legge 
7 aprile 1893 sull'esercizio dei telefoni. » 

E decaduta per assenza dell ' interpellante. 
Segue l ' interpellanza dell'onorevole Rossi 

Teofilo al ministro della guerra « per co-
noscere le ragioni della prolungata chiu-
sura del campo di tiro a segno di Torino. » 

E decaduta per assenza dell ' interpellante. 
Segue l ' interpellanza dell'onorevole Ram-

poldi al ministro dell ' interno « Intorno alle 
denunziate irregolarità nella nomina del 
medico del porto di Napoli. » 

Anche questa è decaduta non essendo pre-
sente l ' interpellante. 

Viene poi l 'al tra dell'onorevole Rampoldi 
al ministro dell 'istruzione pubblica « intorno 
all 'ingiustificato ri tardo nel pagamento delle 
diarie cliniche all 'ospedale di San Matteo 
in Pavia. » 

Anche questa è decaduta. 
Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Pala 

al presidente del Consiglio e ai ministr i dei 
lavori pubblici e delle poste e dei telegrafi 
« sull 'approdo dei piroscafi postali e com-
merciali a Terranova, a seguito delle di-
chiarazioni avute nella seduta del 4 marzo 
ultimo. » 

Pala. Poiché mancano il presidente del 
Consiglio e il ministro delle poste e dei 
telegrafi, domando che questa interpellanza 
venga differita ad altra seduta. 

Presidente. Sta bene, r imane iscritta nel-
l 'ordine del giorno. 

Verrebbero ora le seguenti due inter-
pellanze : degli onorevoli Gattorno, Battelli , 
Del Balzo Carlo, Colajanni, Federici , De 
Andreis, Pellegrini , Vendemmi, Barzilai, 
Taroni, Chiesi, Pansini , Pantano, Comandini, 
Bari lari , Mazza, Arconati , Valeri, Olivieri, 
Mirabelli, Socci al ministro degli affari 
esteri « per sapere se il Comitato arbi t ra le 
costituito nella Conferenza dell 'Aja abbia 
esplicata un'azione qualsiasi di fronte al 
prolungarsi della guerra t ransvaliana in 
forme contrarie al diri t to delle genti » ; 

Degli onorevoli Ferri , Costa, Turat i al 
ministro degli affari esteri « circa l 'atteggia-
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mento che il Governo i ta l iano in tende assu-
mere allo scopo di por te rmine agli orrori 
della guerra sud af r icana e specialmente di 
impedire lo s terminio delle donne e dei fan-
ciull i in ternat i nei campi di concentramento.» 

Prinetti, ministro deglii affari esteri. Sono 
pronto a r ispondere. 

Presidente. Vediamo S9 sia presente qual-
cuno degli in ter rogant i . 

Voci. C'è l 'onorevole De Àndreis. 
De Andreis. Se il ministro degl i esteri lo 

consentisse, lo svolgimento di queste in-
terpel lanze si potrebbe r imandare . Io sono 
soltanto il sesto o il sett imo dei sot toscri t tor i 
e non potrei ora esporre delle ragioni buone, 
nè alle mie cat t ive potrebbe r ispondere con 
a l t re t tan to buone ragioni il ministro. (Siride). 
Mi pare dunque interesse comune di ri-
met tere questa in terpel lanza ad altro giornc. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Ciò che io 
avrei da dire è così poca cosa che lo potrei 
dire anche oggi. 

Però io non ho alcuna difficoltà che questa 
in terpel lanza si differisca ; ho voluto soltanto 
dichiarare che ero pronto a r ispondere. 

Presidente. Allora queste due in terpel lanze 
sono rimesse ad a l t ra tornata . 

E così sono esaurite le interpel lanze in-
scri t te nell 'ordine del giorno. 

Interrogazioni e interpel lanze . 
Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i 

di dar le t tura delle domande d ' interroga-
zione e d ' in t e rpe l l anza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Lucifero, segretario, legge. 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubblici , per co-
noscere se non sia il caso (ad esatta osser-
vanza della legge 2 agosto 1897) di r inviare 
ogni statuizione sulle economie che si ven-
gono verificando durante lo svolgimento 
graduale dei. lavori nel porto e nelle sta-
zioni ferroviar ie di Genova al completo 
esaurimento delle opere classificate già della 
massima urgenza dalla ci tata legge. 

« Cavagnari . » 

« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 
l 'onorevole ministro del tesoro per cono-
scere le ragioni , per le quali, venendo meno 
a una formale promessa data dal Governo 
e dalla Camera ai maestr i d ' I t a l ia nella se-
duta del 4 g iugno 1901, non sia stato mai 
presentato il progetto di legge di r i fo rma 

del Monte pensioni a favore dei vecchi in-
segnant i e lementari . 

« Credaro. » 

« I sottoscri t t i chiedono di in terrogare 
gli onorevoli minis t r i del tesoro, delle fi-
nanze, della guerra e della mar ina per sa-
pere se non credano opportuno di accor-
darsi per un identico t r a t t amen to di pen-
sione e di inva l id i tà a favore di t u t t i gl i 
operai addet t i ad opifìci e s tabi l iment i go-
vernat iv i , allo scopo di togl iere le a t tua l i 
d isuguagl ianze e i non ingiust if icat i lament i 
che ne derivano. 

« Ferrerò di Cambiano, Bisca-
ret t i . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se e quando in tenda presentare alla 
sanzione della Camera il disegno di legge 
per variazioni all 'organico delle poste e te-
legrafi già prepara to per provvedere alle 
u rgen t i ed improrogabil i necessità del per-
sonale. 

« Socci. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare gl i 
onorevoli minis t r i della guerra e di grazia 
e g ius t i z ia per conoscere se e qual i misure 
s iansi prese contro coloro che permisero o 
tol lerarono che si consumasse un duello t ra 
due ufficiali ne l l ' in terno della caserma di 
a r t ig l ie r ia in Aquila. 

« Cerri. » 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ici sui 
suoi proposit i circa l 'a l lacciamento delle 
stazioni di Trastevere e Termini in Roma. 

« Barzi lai . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e rpe l l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro sul r ipr is t ino 
della indenni tà di residenza agli impiegat i 
di Roma che ne sono pr ivi . 

« Barzi lai . » 

« I l sottoscrit to chiede di in terpel lare 
l 'onorevole minis t ro guardasigi l l i sul fun-
zionamento della g ius t iz ia nelle pre ture di 
Roma, specialmente in ordine alle istrutto-
rie penal i . 

« Monti-Guarnieri . » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubbl ici per sapere quali 
provvediment i in tenda prendere r iguardo 
al la ferrovia Velletr i-Terracina, sia in rela-
zione ai nuovi proget t i di comunicazione 
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f ra Roma e Napoli , sia allo scopo di r imuo-
vere i g rav i danni e pericoli der ivant i alle 
popolazioni interessate, al la Provincia,, ai 
Comuni e a l l 'Erar io dal modo come venne 
costruita la l inea. 

« Frascara Giacinto, Colonna 
Luciano. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nel l 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Quanto alle in terpe l lanze il Governo di-
chiarerà a suo tempo se e quando in tenda 
rispondere. 

Frascara Giacinto. D o m a n d o di pa r l a r e . 
Presidente. P a r l i . 
Frascara Giacinto. Chiedo che l ' interpel-

lanza sulla Velletr i-Terracina, sia inscr i t ta 
nell 'ordine del giorno di una prossima se-
duta, possibi lmente di lunedì prossimo. 

Presidente. P r ima di tu t to bisogna che il 
ministro dichiar i se l 'accetta. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. L'accetto. 
Presidente. Quando intende che sia svol ta? 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Anche 

lunedì prossimo. 
Presidente. L ' in te rpe l lanza dovrebbe an-

dare al posto che le spet ta secondo l 'ordine 
di presentazione; perchè possa esser svolta 
in una seduta de terminata bisogna che l ' in-
terpel lante ne faccia is tanza al la Oamera e 
che questa deliberi . 

Frascara Giacinto. Allora la prego di in-
terrogare la Camera. 

Presidente. L'onorevole Frascara chiede 
che la sua in terpel lanza sia svolta nella 
tornata di lunedì prossimo. Se non vi sono 
osservazioni in contrario così si in tenderà sta-
bilito. 

( Così rimane stabilito). 
La seduta te rmina alle ore 17.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di l egge 

del deputato Massimini per costi tuzione i n 
Comune autonomo delle f razioni di Casorate, 
Sempione e Merzana Superiore. 

3. Votazione a scrutinio segreto del seguente di-
segno di legge: 

Sulle associazioni o imprese ton t inar ie 
o di r ipar t iz ione. (164) 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Conto corrente f ra il Ministero del 

tesoro e l 'Amminis t raz ione mi l i ta re . (202^ 
5. Tombola telegrafica a favore del l 'opera 

pia per assistere i figliuoli derel i t t i dei con-
dannati, dalla p ia Casa di Pa t rona to pe i 

minorenni e della pia Casa di r i fug io per le 
minorenni corr igendedi S. Fel ice a Ema. (94) 

6. Ri forma del casellario giudiziale. (270) 
7. Revisione generale dei reddi t i dei 

fabbr ica t i e modificazioni alle leggi sulla 
re la t iva imposta. (192) 

8. Approvazione della spesa s t raordina-
ria di l ire 200,000 per la r innovazione delle 
matricole fondiarie. (291) 

9. Disposizione in te rpre ta t iva od ag-
g iun ta all 'art icolo 116 della legge sulle pen-
sioni civi l i e mil i tar i . (274) • 

10. Modificazioni al testo unico delle leggi 
postal i approvato con Regio Decreto 24 di-
cembre 1899, n. 501 ed alla legge 27 mag-
gio 1875, n. 2779 sulle Casse di r i sparmio 
postal i . (312) {Urgenza). 

11. Approvazione del l 'a t to di t ransa-
zione 29 marzo 1900 con l 'Amminis t razione 
degli I s t i tu t i ospi ta l ier i di Milano relat ivo 
alla vertenza per l ' in te r ramento del la-
ghetto di S. Stefano in Broglio e per il 
r imborso delle spese di gestione delle P ie 
Case di S. Caterina della Ruota e della Se-
navra . (300) 

12. Approvazione di un contrat to di per-
muta di beni demanial i nel comune di Pavia . 
(200) 

13. Vendi ta dei dupl icat i della Biblio-
teca Vit torio Emanuele . (49) {Urgenza). 

14. Stazioni climatiche nei boschi nazio-
nal i inal ienabil i . (40) {Urgenza). 

15. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sulla procedura dei piccoli fa l l iment i . 
(Approvato dal Senato)'. (277) 

16. Ordinamento del servizio degli uscieri 
g iudiz iar i e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (188) 

17. Is t i tuz ione di una nuova qual i tà di 
t r incia to comune di 3a classe. (246) 

18. Autorizzazione a concedere la pa-
tente di grado superiore ai maestri elemen-
tar i con pa tente di grado inferiore, dopo un 
t r iennio di lodevole servizio. (305) 

19. Ine leggib i l i tà per la intera Legisla-
tu ra dei deputa t i la cui elezione fu annul-
lata per brogli o per corruzione. (95) 

20. Costituzione' della frazione Monte-
mit ro in Comune autonomo. (308) 

21. Pres t i to a premi a favore della Cassa 
nazionale per la vecchiaia e la inva l id i tà 
degli operai e a favore della Società Dante 
Al ighier i . (292) 

22. Is t i tuzione di un ufficio del lavoro. 
(296, 29Q-bis) 

23. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti 
le opere idraul iche di 3a, 4a e 5a categoria. 
(194) 
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